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REGIONE LAZIO
#regionelazio

A cura di Nicola Zingaretti - Presidente della Regione Lazio

A CASSINO
I CAMPIONATI NAZIONALI
UNIVERSITARI 2021
S

iamo orgogliosi di sostenere questo meraviglioso evento di portata 
nazionale che vedrà - dal 20 al 30 maggio - la partecipazione di mi-
gliaia di giovani atleti e appassionati di sport, provenienti da tutte le 
università italiane che potranno cimentarsi in 22 discipline sportive.
Questo è un progetto al quale abbiamo creduto sin dall’inizio e so-
stenuto con circa 250mila euro. Il finanziamento sarà utile per rea-

lizzare e organizzare la manifestazione. Si tratta di fondi che arrivano dal Piano 
straordinario #Viciniallosport, contenente le misure di sostegno per il settore 
sportivo promosse della nostra regione per contrastare gli effetti derivanti dalla 
crisi economica e sanitaria  generata dall’emergenza da Covid 19. Da mar-
zo dello scorso anno, e cioè dall’inizio della pandemia, la Giunta regionale ha 
stanziato per lavoratori e imprese impegnati in questo settore quasi 4 milioni 
di euro. Un segnale tangibile della nostra vicinanza al mondo dello sport, che 
come tanti altri settori, sta affrontando una situazione assolutamente eccezio-
nale. In questo contesto, dunque, pensare e lavorare per iniziative di questa 
portata, penso equivalga a dare un segnale di fiducia e speranza ai tantissimi 
operatori del settore che hanno subito perdite, rinvii e sospensioni di eventi. 
Happening che hanno prima di tutto una rilevanza di tipo sportivo e sociale, ma 
che portano in dote anche un indotto economico e occupazionale, con ricadute 
positive per tutto il territorio. I Campionati Nazionali Universitari 2021, organiz-
zati dall’Università Statale di Cassino e del Lazio Meridionale, si svolgeranno 
nel rispetto di tutte le norme di sicurezza per garantire la salute degli atleti e 
delle loro famiglie e rappresentano un’occasione unica di promozione e va-
lorizzazione del nostro territorio grazie al coinvolgimento di giovani, studenti, 
associazioni e società sportive dilettantistiche. Un grande evento per la città 
di Cassino e una straordinaria opportunità per tutto il territorio regionale che 
potrà avere grande visibilità nel panorama sportivo nazionale, promuovendo al 
tempo stesso, i propri luoghi storici, artistici e culturali, nonché il patrimonio 
naturalistico con i suoi prodotti tipici locali.

www.duepontisportingclub.it
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COMUNE DI ROMA
#comunediroma

A cura di Daniele Frongia
Assessore Sport, Politiche Giovanili, Grandi Eventi di Roma

CONFERMATA LA FORMULA E

A
d oggi stiamo lavorando a un’ipotesi in piena sicurezza sen-
za il pubblico in presenza, ma sulla base dell’andamento 
della malattia, sentendo i pareri di Governo e CTS, si po-
trebbe riuscire ad accogliere una parte di pubblico sul prato.
Lunedì 15 febbraio abbiamo incontrato, in modalità stre-
aming, i Mobility Manager e i referenti delle aziende, enti, 

operatori commerciali e istituti scolastici che insistono sul quadrante 
dell’Eur, per illustrare il Piano degli interventi sulla mobilità della zona. 
Tutti gli aggiornamenti sulla mobilità saranno pubblicati sistematica-
mente sul sito romamobilita.it. Il Rome E-Prix 2021 si caratterizza 
per una pista rinnovata che quest'anno girerà intorno a un altro 
simbolo del quartiere Eur, il Palazzo della Civiltà Italiana noto come 
Colosseo Quadrato, mantenendo il caratteristico sali scendi, uno 
degli aspetti più amati dai piloti che si sfidano nella nostra città. 
Il nuovo percorso è il risultato della costante ricerca di migliora-
menti di performances ma soprattutto avrà un impatto inferiore 
sulla mobilità cittadina coinvolgendo in modo superficiale la Via 
Cristoforo Colombo.
L'importante patto che Formula E fa con le città ospitanti si tradu-
ce nella realizzazione di un progetto di legacy che ogni anno l'or-
ganizzazione fa con l'amministrazione capitolina, aspetto rafforza-
to anche in virtù degli accordi con Roma Capitale che vedono per 
i prossimi 5 anni la città protagonista della gara automobilistica. 
Il Campionato Mondiale ABB FIA Formula E, ricordiamo, è la prima 
competizione sportiva ad impatto zero in termini di emissioni di 

carbonio. A settembre 2020 è arrivato il riconoscimento di sostenibilità 
per l’E-Prix come primo grande evento sportivo carbon free conferman-
dosi nel 2019 anche evento sostenibile grazie all’ottenimento della cer-
tificazione internazionale ISO 20121. La Formula E è indissolubilmente 
legata a Roma per il suo esordio in Italia e la nostra città ha accolto con 
estremo entusiasmo l’evento che ha significato sin dalla prima edizio-
ne un grande successo in termini di pubblico e impatto economico ma 
soprattutto un’importante spinta verso la sensibilizzazione collettiva sui 
temi della mobilità elettrica.

Siamo particolarmente orgogliosi che la tappa di Roma del Campionato del Mondo 2020/21 
ABB FIA Formula E sia stata confermata, un importante risultato frutto anche dell’impegno che, 
ormai da molti mesi, stiamo portando avanti insieme con tutti gli attori coinvolti nell'organizza-
zione della manifestazione vagliando tutti i possibili scenari al fine di garantire lo svolgimento 

di questo grande evento in un anno di incertezze segnato dalla pandemia.
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A cura di Alberto Morici - sailbiz.it
Foto di Carlo Borlenghi e Stefano Gattini

VELA
#vela

TUTTI PAZZI PER
VELA

#vela

Torna la LunaRossaMania,
la passione per la vela e ritornano le 

notti magiche da Auckland.
In finale di PRADA CUP, la barca

italiana incontra in questi giorni
gli inglesi di INEOS...

in palio l’accesso all’America’s Cup.

LUNA ROSSA

P
artita da pochi giorni la finale di 
PRADA CUP, il trofeo che seleziona 
gli sfidanti alla Coppa America di 
vela, il trofeo sportivo più antico al 
mondo che quest’anno celebra i suoi 
170 anni di storia. Chi vince la finale 

acquisisce il diritto di entrare in Coppa America 
e sfidare i detentori: Team New Zealand. 
Era infatti il 1851 quando la regata denominata 
Trofeo delle Cento Ghinee, che si svolgeva in-
torno alla britannica isola di Wight, veniva vinta 
da una velocissima imbarcazione americana e 
cambiava definitivamente nome in Coppa Ame-
rica.  
Quella del 2021 è la 36°edizione, in fin dei conti 
poche rispetto alla sua lunga storia; ma il fasci-
no è proprio nascosto dietro questo aspetto. Chi 
vince la Coppa decide tempi, modalità, regole 
e soprattutto imbarcazioni. Di queste trentasei 
edizioni, ben nove hanno visto la partecipazio-
ne di imbarcazioni italiane (tra queste Azzurra, 
Italia, Il Moro di Venezia, Mascalzone Latino) e 
di queste nove, in ben sei volte è stato presente 
il team Luna Rossa. 
Questo team, nato dalla passione di Patrizio 
Bertelli, bussa alla finale di PRADA CUP con 
grande determinazione. Per la PRADA CUP, che 
una volta si chiamava Louis Vuitton Cup e che 
ha avuto tra gli illustri vincitori sia Il Moro di Ve-
nezia di Raul Gardini che Luna Rossa appunto 
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VELA
#vela

VELA
#vela

nel 2000, si 
annuncia adre-
nalinica. Da un lato 
LUNA ROSSA PRADA 
PIRELLI TEAM, dall’altro 
INEOS Team UK. 
Iniziata 13 febbraio, continuerà ad 
oltranza fino al 22 febbraio, quando il 
primo team che avrà raggiunto le 7 vitto-
rie entrerà in Coppa America. Ecco perché i 
ragazzi guidati da Max Sirena sono molto con-
centrati a migliorare la barca dalle prestazioni volan-
ti, affinché ci possa essere la rivincita del 2000 contro 
i neozelandesi. Max Sirena è l’uomo di fiducia di Patrizio 
Bertelli; entrato come prodiere nel team proprio nel 2000, oggi 
ha il ruolo di Team Principal, quello designato a delineare la 
strategia per portare la Coppa in Italia. 
“Abbiamo regatato bene nelle semifinali contro American 
Magic - dichiara Max Sirena e siamo molto soddisfatti di 
questo; abbiamo introdotto delle migliorie all’imbarca-
zioni per competere ad armi pari con un team molto 
forte ed esperto come quello inglese. Analizzeremo 
tutti i dati delle nostre prestazioni. I ragazzi sono 
stati veramente bravi fin qui e conducono al 
meglio l’‪AC75‬. Siamo concentrati  - termina 
Sirena - ma allo stesso tempo consapevoli 
che sarà difficilissimo, ma non molleremo 
fino all'ultimo respiro. La finale di PRA-
DA CUP era l’obiettivo minimo, ora la 
sfida con gli inglesi ci vede deter-
minatissimi, visto che è una sfida 
dentro o fuori”. 
Sicuramente la 36°edizione 
è una delle più spettacolari, 
perché la tipologia di imbar-
cazioni introdotte nell’e- vento, gli ‪AC75‬, ha portato una cultura nuova di regatare. Le barche 

non spostano più l’acqua navigando, ma volano sopra l’acqua rag-
giungendo, velocità di 50 nodi, cioè quasi 100 km/h. Per l’occasione 
la novità italiana è stata l’introduzione di un doppio timoniere (uno per 
lato); da un lato l’italianissimo Francesco Bruni, dall’altro l’australiano 
James Spithill. Due timonieri, quattro occhi per scrutare le raffiche e 
marcare stretto il team avversario. 
Patrizio Bertelli ha messo insieme un budget inizialmente di 60 mi-
lioni di euro con il supporto del brand Prada (di cui è proprietario), 
di Pirelli e di Panerai (sponsor ufficiale) e di The Woolmark Company. 
Ma la Coppa America è prima di tutto una sfida tra yacht club e dietro 

l’avventura italiana c’è il Circolo della Vela Sicilia (con vista sul golfo 
di Mondello). I britannici invece corrono con i colori dello Royal Yacht 
Squadron Racing, un circolo con base a Cowes, proprio quell’isola di 
Wight, dove sperano di riportare il trofeo. La sifda è guidata da Sir Ben 
Ainslie quattro volte medaglia d’oro e una volta medaglia d’argento alle 
Olimpiadi: una vera leggenda. La forza del team, oltre a quella della 
classe di chi la guida, è anche e soprattutto quella di un budget di 135 
milioni di euro. In totale 30 partner, tra cui il colosso del petrol chimico 
INEOS, Belstaff, Grenadier, Mercedes-AMG. E allora forza LUNA ROSSA 
PRADA PIRELLI TEAM, dal 13 febbraio saremo tutti velisti seguendo le 
regate in Nuova Zelanda a partire dalle 4 del mattino.
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CURIOSITÀ
#curiosità

10 COSE CHE NON SAI

di Elena Oddino 

L’America volta pagina. Joe Biden è il nuovo Presidente degli Stati Uniti d’America. Il 46° 
nella storia degli Usa. Eletto il 3 novembre 2020, è una luce di speranza per il mondo, che 

ha promesso di far dimenticare quanto prima le indegne violenze dell’assalto a Capitol 
Hill, restaurando lo storico ruolo Usa di faro della democrazia.

D
emocratico, cattolico, una grande esperienza alle spalle, 
ma anche esempio di stile, saggezza, e pacatezza. Il suo 
nome completo è Joseph Robinette Biden Jr, ha 78 anni, e  
guadagnerà 400.000 dollari l’anno, come il suo predeces-
sore. E visto il grande peso che le sue decisioni avranno 
nel prossimo futuro, sarà bene conoscerlo meglio. Ecco 10 

cose del nuovo Presidente Usa che ancora non sapete.

1 
– L’infanzia – E’ nato il 20 novembre del 1942 a Scran-
ton, in Pennsylvania, ma è cresciuto in Delaware, dove 
il papà, venditore di automobili, si era trasferito. La sua 
è una modesta famiglia di origini irlandesi.Laureato nel 
1965 in Scienze Politiche alla University of Delaware, 
e poi in Legge alla Syracuse University, ha iniziato la 

carriera in uno studio legale, per poi entrare nel Partito Democratico.

2 
– La balbuzie – Joe soffriva di balbuzie da piccolo, e 
per questo era lo zimbello dei compagni che, a scuola, 
lo chiamavano “dash”, come il “trattino” del codice 
Morse, o “Bye-Bye”, come il suono che risultava  pro-
nunciando il suo cognome. La volontà e la tenacia per 
cambiare Biden le ha dovute imparare presto.

5 
– La seconda moglie – Nel 1975 Biden fu convinto 
dal fratello ad accettare un appuntamento al buio, e 
così conobbe Jill Tracy Jacobs, insegnante. Iniziarono 
a frequentarsi e si legarono l’una all’altro, ma Biden 
dovette chiederle la mano cinque volte prima che Jill 
accettasse.Si sposarono due anni dopo, nel 1977, e 

nell’81 nacque la figlia Ashley. Jill Biden non ha mai smesso di inse-
gnare, e continuerà a farlo anche ora. Plurilaureata e con un dottorato 
in Education, la First Lady ha annunciato di voler mantenere la sua 
cattedra di Inglese al Northern Virginia Community College. 

6 
– Le prime mosse del Presidente – Appena inse-
diato Joe Biden ha subito rivoluzionato la vecchia po-
litica di Trump firmando una serie di ordini esecutivi 
e provvedimenti. Tra questi l’obbligo di indossare la 
mascherina all’interno degli edifici federali, la revoca 
del Travel ban verso alcuni Paesi a maggioranza mu-

sulmana, lo stop alla costruzione del muro al confine con il Messico, e 
il rientro degli Stati Uniti nell'accordo sul clima di Parigi.

7 
– L’arredo dello Studio Ovale –  Nel famoso studio 
in cui The President prende le decisioni più importanti, 
gli arredi hanno spesso significati simbolici. Per que-
sto Biden ha subito sostituito il ritratto di Andrew Ja-
ckson (famoso nella storia Usa per la sanguinosa lotta 
agli indiani e voluto da Trump) con uno di Benjamin 

DI JOE BIDEN

3 
– I record – a 78 anni Biden è il presidente più an-
ziano nella storia degli Stati Uniti. Ma la sua esperien-
za viene da lontano. The President non ha mai perso 
un’elezione per una carica istituzionale. Eletto al Se-
nato Usa a soli 30 anni, nel 1972, è stato poi rielet-
to per altre sei volte, restando in carica fino al 2009 

quando è diventato vicepresidente di Barack Obama, dal 2009 al 2017.  

4 
– Colpito negli affetti –  Biden era sposato e aveva 
tre figli, ma poco tempo dopo il suo ingresso al Se-
nato, nel 1972, un incidente automobilistico gli portò 
via la moglie Neilia e la figlia Naomi di 13 mesi. Erano 
uscite per cercare l’albero di Natale insieme agli altri 
figli, Beau, 3 anni, e Hunter 2, per fortuna scampati 

all’incidente. Da quel giorno la vita di Biden fu stravolta, egli pensò di 
rinunciare al seggio in Senato, ma gli amici lo convinsero a restare. 
Prese però l’abitudine, a differenza dei colleghi che si fermavano tutta 
la settimana a Washington, tornando a casa solo il weekend, di rien-
trare in Delaware dai suoi figli ogni sera. Anni dopo un altro lutto colpì 
l’attuale Presidente Usa, quando il figlio Beau, laureato come il papà 
in legge, militare in Iraq e poi  apprezzato procuratore generale del 
Delaware, morì  nel 2015 per un tumore al cervello.

CURIOSITÀ
#curiosità

Franklin, Padre Fondatore, tra i signatari della Dichiarazione di Indi-
pendenza del 1776 e della Costituzione del 1787, inventore e uomo di 
cultura illuminista. Dietro la scrivania Biden ha invece posto un busto 
in bronzo del leader per i diritti civili Cesar Chavez, che che lottò per 
i lavoratori agricoli Usa e per salari migliori, e ha voluto sua nipote, 
Julie Chavez Rodriguez, come direttrice dell'Ufficio per gli affari inter-
governativi della Casa Bianca. Nello studio Ovale troneggiano anche 
i busti di Martin Luther King Jr. e Robert Kennedy, senatore e amico 
di King, ucciso nel 1968. Oltre a quello di Eleanor Roosevelt, moglie 
del presidente Franklin, coautrice della Dichiarazione Universale dei 
Diritti Umani dell’ONU. Biden infine non ha fatto nuove  spese per 
arredare lo Studio Ovale, ha solo cambiato il tappeto giallo di Trump, 
con uno blu, più tradizionale e  trovato in soffitta perché già usato 
da Clinton. 

8 
– La “Resolute desk” – così è chiamata l’ imponen-
te scrivania del Presidente. E il cambio di stile si nota 
anche qui. Via i pennarelli neri usati da Trump anche 
per firmare i documenti ufficiali: Biden preferisce le 
penne stilografiche. E via soprattutto il famoso bot-
tone rosso che Trump, grande bevitore di diet Coke, 

usava per chiamare in ogni momento il cameriere e farsi riempire il 
bicchiere: Biden preferisce il caffè. Egli poi ha voluto circondarsi delle 
foto di famiglia, tra cui quella dell’ amatissimo figlio Beau. 

9 
– Cambio di look – Il cambio di presidenza ha de-
cretato anche la fine degli auto-abbronzanti, delle 
tinture per i capelli, e delle cravatte rosse extra lun-
ghe. Biden preferisce tenere il suo colore di carna-
gione e i capelli canuti, e indossare sobrie cravatte 
spesso azzurre. Anche lui è uno sportivo, ma al Golf 

del suo predecessore preferisce la bicicletta.

10 
– I cani di Biden – con il nuovo presidente en-
trano alla Casa Bianca anche due cani, Champ 
e Major, entrambi pastori tedeschi.  Champ ha 
12 anni, pelo marrone chiaro e muso nero, e 
conosce già Washington, perché vi ha vissuto 
quando Biden era il vice di Obama. Major, inve-

ce ha 2 anni, è nero con le zampe chiare, e rappresenta un evento 
speciale, perché è il primo cane adottato da un canile ad entrare alla 
casa Bianca. I due First Dogs hanno anche un profilo su Twitter.
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I 15 PIATTI ITALIANI
PIÙ FAMOSI NEL MONDO

O
gni regione ha prodotto e conser-
vato nel tempo le proprie speciali-
tà, i piatti più noti sono quelli della 
tradizione, certamente gustosi, ap-
prezzati e divenuti simbolo dell'ita-
lianità nel mondo. Dagli ingredienti 

semplici della dieta mediterranea si arriva a 
creazioni culinarie che hanno cambiato la sto-
ria: spaghetti al pomodoro, pizza, l'immancabile 
caffè a fine pasto e il prelibato gelato. E ormai in 
giro per il mondo, è possibile trovare ristoranti 
che portano da sempre un pezzetto di Italia da 
assaporare ovunque ci si trovi.
 
Ecco i 15 piatti italiani più gettonati all’estero.

I piatti della cucina italiana sono famosi in tutto il mondo  e così le loro tante declinazioni nelle ricette 

regionali; chiunque si metta a pensare alla buona cucina, pensa inevitabilmente a quella dello stivale, 

che rientra a pieno titolo nel glossario della cultura nazionale.

PASTA
E' l'alimento cardine della dieta mediterranea, e il simbolo della cucina ita-
liana nel mondo. Molto probabilmente la sua origine risale alla Sicilia du-
rante la dominazione araba, e dall'isola ben presto la pasta divenne piatto 
tipico di tutta l'Italia. Il suo ingrediente principale è l'amido, che contiene 
proprietà energetiche molto elevate, e si ottiene dalla lavorazione della 
semola di grano duro, che viene impastata con acqua purissima. Succes-
sivamente l'impasto viene lavorato conferendogli una forma determinata, 
abbiamo quindi un'infinita varietà di tipi di pasta, dagli spaghetti, alle pen-
ne, dai rigatoni alle farfalle. Liscia o rigata, la pasta è fondamentalmente 
un alimento semplice, ideale per essere condito a proprio piacimento. Per 
quanto riguarda le ricette a base di pasta più note, sono la Carbonara,gli 
Spaghetti al pomodoro e gli Spaghetti al ragù.
 

PIZZA
E' l'alimento tradizionale italiano più conosciuto al mondo. La sua origine 
è incerta, ma probabilmente ha come sede principale il Regno di Napoli. 
La sua variante simbolo è la pizza margherita, così chiamata in quanto 
preparata dal pizzaiolo Raffaele Esposito per la regina Margherita di Sa-
voia, nel 1889. I reali, infatti, avevano saputo della circolazione di questo 
alimento molto gradito, ed il piazzaiolo Esposito realizzò la pizza marghe-
rita partendo proprio dal tricolore, ecco quindi un impasto a base di farina, 
acqua e lievito, condito con il verde del basilico, il bianco della mozzarella 
e il rosso del pomodoro, il tutto cucinato rigorosamente in forno a legna. 
Nelle pizzerie in giro per il mondo è possibile trovare pizze condite in mille 
modi diversi.
 

LASAGNE
Sono un piatto di origina antichissima. Pare che già gli antichi Romani par-
lassero di un strato sottile a base di farina di grano, farcita poi con carne. 
Anche durante il Medioevo, e in più regioni d'Italia, ci sono tracce scritte 
che si riferiscono a quello che, nel corso del '600, divenne ufficialmente 
un piatto definitivo, esattamente in Emilia. Tuttavia, l'uso della salsa di po-
modoro è da addurre ai napoletani, dunque ancora oggi persiste una sorta 
di lotta circa l'origine della ricetta tra le due regioni, ma qualunque sia la 
verità oggi un bel piatto di lasagne è fatto da sfoglie sottili di pasta all'uovo, 
ragù, formaggio grattugiato e besciamella.

RISOTTO
E' un piatto tipico delle regioni del nord Italia, in particolare del Veneto e 
della Lombardia. La sua storia è incerta, ma sicuramente risale all'im-
portazione del riso dall'Oriente, che diede l'idea, nel corso del tempo, di 
iniziare le coltivazioni di riso anche in Italia, soprattutto nei dintorni di Mi-
lano. Se in origine il riso veniva consumato in vari modi, addirittura come 
medicinale, oggi il piatto viene eseguito in modo che l'amido in fase di 
cottura lega i chicchi di riso, conferendogli quell'aspetto e quella consi-
stenza cremosa, tipica del risotto. Tra le varianti italiane più famose ci sono 
il risotto alla milanese, con protagonista lo zafferano, il risotto alla ticinese, 
con vino rosso, formaggio, luganighetta o funghi porcini, e risotto ai frutti 
di mare, con vino bianco, brodo di pesce, cozze, vongole ecc.

POLENTA
E' un piatto di origine italiana, e nasce come alimento consumato princi-
palmente tra la fascia della popolazione più povera. Se un tempo veniva 
ottenuto a partire dalla lavorazione del farro e del segale, oggi il colore che 
caratterizza il piatto è il giallo, sicché viene preparato utilizzando la farina 
di mais. Si tratta di un piatto tipico di alcune regioni settentrionali, anche 
se ancora oggi viene largamente consumato nelle Marche, in Abruzzo, nel 
Lazio e in Toscana. Generalmente la polenta viene servita con carni e sugo, 
formaggi e burro.
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MOZZARELLA
Tra i formaggi italiani più conosciuti al mondo, questo latticino è originario 
dell'Italia meridionale. Per ottenere le mozzarelle, occorre far ricorso alla 
filatura a caldo, un procedimento che riduce l'acidità del latte. Consumata 
fresca, per condire insalate o arricchire certi piatti, la mozzarella calda di-
venta filante ed è molto nota la sua versione fritta, ovvero la mozzarella in 
carrozza, che vede protagonista il formaggio all'interno di strati croccanti 
di pane, secondo la ricetta tipica napoletana.
Infine, tutelata dal marchio DOP in Campania, è famosa anche la mozza-
rella di bufala campana, ovvero le mozzarelle ottenute dal latte di bufale, 
altre varianti sono la pecorina, tipica della Sardegna, Lazio e Abruzzo e la 
caprina, di recente produzione, a base di latte di capra, considerato più 
facilmente digeribile.

 

TIRAMISU’
Tra i dolci della cucina tradizionale italiana spicca il tiramisù, originario del-
le regione del Veneto e del Friuli-Venezia-Giulia, anche se esistono teorie 
che collocano l'origine a Siena e in Piemonte. In tutti i casi, protagonisti 
sono i savoiardi, inzuppati nel caffè e poi ricoperti da una crema a base 
di uova, zucchero e mascarpone, ottenuto dalla lavorazione della panna e 
dell'acido citrico, su cui viene infine spolverato del cacao in polvere. Una 
variante di recente diffusione è il tiramisù con le fragole, in cui i savoiardi 
vengono imbevuti in succo di fragole.

BISTECCA ALLA FIORENTINA
Tipico piatto della cucina toscana, la bistecca alla fiorentina è un taglio 
di carne di vitellone, esattamente della lombata, la parte intermedia della 
schiena, che viene servito con parte dell'osso, dopo una cottura a sangue, 
da eseguire alla brace o alla griglia. Secondo la leggenda, il piatto nasce 
il giorno di San Lorenzo, il 10 agosto, durante il '600 quando regnavano 
i Medici. Furono alcuni viaggiatori inglesi a dar il nome alla pietanza che 
stavano mangiando a Firenze, ovvero beef steak, da qui il termine bistecca 
ancora in uso oggi.
 

POLPETTE
Sono tra i piatti sicuramente più famosi e gustosi della cucina italiana. 
Si ottengono da un impasto a base di carne, tuorlo d'uovo, pan grattato 
e varie spezie, che viene successivamente lavorato conferendogli la for-
ma rotondeggiante che caratterizza tutte le polpette. La carne può essere 
sostituita da verdure o pesce. Il termine "polpetta" appare per la prima 
volta su un ricettario italiano nel XV secolo e la descrizione riportata è 
praticamente uguale alla ricetta che viene attualmente utilizzata. Le pol-
pette vengono cucinate in vari modi: fritte, in umido, al forno e servite in 
altrettante modalità, ad esempio per completare un secondo piatto, o per 
arricchire alcuni tipi di pasta (a tal proposito sono molto famosi gli spa-
ghetti con sugo e polpette).

PARMIGIANO
E' un formaggio a pasta dura di origine italiana, in particolare, il parmigia-
no per eccellenza è quello Reggiano, prodotto a Parma, Modena e Bolo-
gna. La sua origine risale al XII secolo, e i luoghi in cui inizia a comparire 
tale alimento sono monasteri e fortezze, ovvero luoghi in cui sorgevano i 
primi caseifici. Il parmigiano deve stagionare come minimo per 12 mesi, 
ma in altri casi la stagionatura può superare anche i 72 mesi. Può esser 
consumato a scaglie, come spesso accade nella preparazione di taglieri di 
salumi, o grattugiato, solitamente sulla pasta, come sugli spaghetti al sugo 
o sui cappelletti in brodo (altro piatto tipico dell'Emilia Romagna).

ARANCINE
Le arancine, o gli arancini, come dir si voglia, rappresentano il simbolo 
della cucina siciliana. A forma circolare per ricordare l'alimento a cui si 
ispirano, l'arancia o a cono, per evocare la forma dell'Etna, le arancine 
sono composte da riso e all'interno vi è un condimento a base di ragù o 
prosciutto cotto e mozzarella, l'agglomerato viene poi impanato e fritto, 
fino a raggiungere una copertura dorata.
L'origine della pietanza è incerta e complessa, e in Sicilia diverse città re-
clamano la paternità della ricetta. In generale, sappiamo con certezza che 
la ricetta risale alla dominazione araba nell'isola, durante la quale venne 
importato proprio il riso.
  

CAFFE’
E' una bevanda che si ottiene dalla lavorazione dei semi di alcuni alberi 
tropicali, i Coffea. L'origine del caffè è molto complessa e ci sono svariate 
leggende a riguardo, tra queste quella che vede protagonista un pastore 
dell'Etiopia, che scopre le proprietà eccitanti della bevanda osservando il 
comportamento bizzarro del suo gregge, proprio in seguito alla mastica-
zione delle piante di Coffea. Il caffè in Italia è largamente consumato, so-
prattutto nella sua formula di caffè espresso, ovvero quello ottenuto dalla 
torrefazione e macinazione dei semi della Coffea, arabica o robusta, le 
varietà più diffuse.
 

OSSOBUCO
E' un piatto di origine lombarda, tuttavia non è chiaro il periodo in cui 
l'alimento ha cominciato a comparire sulle tavole degli italiani. Le prime 
tracce scritte risalgono a testi del XIX secolo, dove si evince che l'osso-
buco era la pietanza delle festività consumata dai borghesi. Si tratta di un 
piatto unico completo, in quanto secondo la ricetta tradizionale la carne 
di vitello dev'essere servita con il risotto alla milanese e l'indispensabile 
gremolada, ovvero la salsa ottenuta mescolando buccia di limone, prez-
zemolo, aglio, e acciughe. La particolarità dell'ossobuco sta nel taglio di 
carne scelto, che corrisponde alla parte superiore della gamba, che viene 
servita con l'osso, nel quale si trova il midollo.

FOOD
#food

FOOD
#food
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GELATO
Nasce in Sicilia, durante la dominazione araba, anche se in vari testi storici 
è noto che fin dall'antichità, da Alessandro Magno ai Romani, esisteva una 
ghiotta pietanza a base di neve e frutta.
In Sicilia si mescolava la neve dell'Etna a succhi derivanti da frutta con 
l'aggiunta di zucchero di canna e ben presto queste deliziosi sorbetti 
divennero famosi; ma è nel corso del '600 che un pescatore siciliano, 
trasferendosi a Parigi con il suo attrezzo per produrre sorbetti avuto in ere-
dità, scoprì l'aggiunta del latte, dando vita al vero e proprio gelato. Latte, 
ghiaccio, mandorle, pistacchi, tutte le prelibatezze dell'isola prendevano 
forma nell'alimento che fece impazzire prima la corte francese e poi tutto 
il mondo.

FOOD
#food

BOTTARGA
Con bottarga si intendono le uova di pesce, di muggine, di tonno o di pesce 
spada, le quali vengono lavorate secondo il processo di salatura e poi di 
essiccazione. La bottarga di muggine è solitamente associata alla cucina 
sarda e alla cucina toscana, mentre quella di tonno viene prodotta in al-
cune zone della Sardegna, della Sicilia, della Campania e della Calabria. 
La sua origine è incerta, presumibilmente il termine deriva dal greco, ma 
in Italia furono gli arabi a introdurre tale tipo di preparazione delle uova di 
pesce, basandosi proprio sulla tecnica della salatura.

FORMAZIONE
#formazione

NASCE L’UNIVERSITÀ DEGLI SPORT DI RACCHETTA 
DELLA FEDERAZIONE ITALIANA TENNIS

U
na volta si chiamava Scuola Maestri, dal 2010 è l’Istitu-
to Superiore di Formazione dedicato a Roberto Lombardi, 
anche se in pratica è sempre più l’università degli sport 
di racchetta della FIT.  E non è un modo di dire, perché 
la Federazione Italiana Tennis ha dato vita insieme all’Uni-
versità Pegaso, ad un bel progetto che affinato, modifica il 

processo di formazione e ottenimento delle qualifiche degli insegnanti 
di tennis, padel e di beach tennis. L’accordo è del 2019, quando i pre-
sidenti delle due istituzioni, Angelo Binaghi per la FIT e Danilo Iervolino 
per Pegaso (l’ateneo telematico con più di 140 mila iscritti in tutta 
Italia che permette di studiare e sostenere gli esami on-line) hanno 
individuato una strada comune da seguire e su cui investire; e così il 
prossimo quadriennio sarà quello che sancirà il passaggio del percorso 
di formazione di istruttori, maestri e tecnici, a vera e propria università 
del tennis, con tanto di opportunità inedite in ottica puramente acca-
demica. Il primo passo è avvenuto tramite l’associazione del piano di 
studi delineato e studiato dall’Istituto Superiore di Formazione Roberto 
Lombardi alla Facoltà di Scienze Motorie di Pegaso. Ma questo è sol-
tanto l’inizio, perché tutti coloro che seguiranno il percorso normale di 
formazione per ottenere la qualifica tramite i corsi organizzati dalla FIT 
riceveranno anche dei crediti formativi che andranno a concorrere al 
monte-crediti utile per laurearsi proprio in Scienze Motorie.
L’incentivo accademico si va ad aggiungere anche a quello economico, 
previsto per i tesserati FIT, che potranno iscriversi all’Università tele-
matica con uno sconto del 33%. Un’opportunità già di per sé unica, 
che diventa ancora più vantaggiosa proprio per chi segue il percorso 
per ottenere le qualifiche federali. I crediti universitari vengono accu-
mulati in base alle ore di studio previste per i vari piani di studio. Va 
da sé dunque che chi sta studiando per diventare Tecnico o Maestro 
Nazionale sostiene un monte-ore superiore rispetto a quello delle altre 
qualifiche e otterrà di conseguenza molti più crediti per raggiungere 
anche, parallelamente, la Laurea.
Senza contare che all’interno della Facoltà di Scienze Motorie arriva un 
vero e proprio corso dal nome Sport di Racchetta, che comprende la 
formazione specifica per le discipline del tennis, del padel e del beach 
tennis. Chi lo frequenta, riceve in automatico anche la qualifica di Pre-
paratore Fisico specifico per gli sport di racchetta.
IL PIANO DI STUDI
Ma andiamo a scoprire come per gli insegnanti e i maestri, oltre a que-
ste opportunità di sviluppo accademico, cambiano le cose in termini di 
raggiungimento della qualifica.
Abbiamo incontrato, Michelangelo Dell’Edera, Direttore dell’Istituto Su-
periore di Formazione ‘Roberto Lombardi’, ecco cosa ha raccontato a 

La Federtennis e l’università Pegaso insieme nel prossimo quadriennio per mi-
gliorare i percorsi verso le qualifiche degli insegnanti di tennis, padel e beach, 
offrendo anche la possibilità di guadagnare crediti formativi per laurearsi in 
Scienze Motorie, risparmiando un terzo sull’iscrizione alla facoltà.

Sport Club. “Il percorso per arrivare alle qualifiche FIT si apre prima 
di tutto con i moduli scientifici, nei quali vengono trattate tutte quelle 
materie cui abbiamo dato sempre più importanza nel corso degli anni; 
mi riferisco a psicologia, metodologia, pedagogia, fisiologia, anatomia 
e sport-vision, così da assicurare una formazione multi-disciplinare e 
multi-forme. I corsi relativi a questi moduli saranno disponibili on-line 
in maniera asincrona, vale a dire on-demand. Ogni corsista – spiega 
Dell’Edera – avrà delle credenziali, per poter accedere ad un’area ri-
servata sulla piattaforma di Uni-Pegaso, da dove potrà seguire i corsi 
e successivamente sostenere gli esami; stiamo finalizzando proprio 
in questi giorni la registrazione di tutti i contenuti video delle lezioni 
previste nel piano di studi e solo una volta superati gli esami on-line 
si potrà accedere al modulo successivo, quello tecnico-tattico. In que-
sto caso la modalità di fruizione sarà doppia, e si potrà prevedere la 
presenza fisica – sottolinea Dell’Edera – seguendo i corsi nelle sedi 
prescelte dall’ISF oppure ancora on-line, grazie alla partnership con la 
Scuola dello Sport dell’Acqua Acetosa diretta dalla dottoressa Rossana 
Ciuffetti”.
“Solo dopo questo step – continua Dell’Edera – i corsisti potranno 
accedere al tirocinio e prova finale, da effettuarsi presso un centro 
tecnico federale, nei Centri Estivi FIT oppure in una scuola certificata 
Top School. Pensate che prima del 2010, il corso maestri durava 5 
mesi consecutivi e con obbligo di presenza, trasferte, costi da soste-
nere; mentre da quando la Scuola Maestri è diventata ISF, il percorso è 
diventato di due anni e anche molto più agevole da seguire”.
Un percorso cambiato profondamente anche nella sostanza – racconta 
con piacere Dell’Edera – infatti anche il piano di studi è differente, cosa 
che ci ha consentito dopo solo tre anni di lavoro, di ottenere nel 2013 
la certificazione Gold Level Institute assegnata dall’ITF, un attestato 
che solo una quindicina di nostri omologhi in tutto il mondo possono 
vantare.
"In questi 11 anni abbiamo fatto molto e molto ancora vogliamo fare 
– termina Dell’Edera – certo è che il presidente Angelo Binaghi trasfor-
mando nel 2010 la Scuola Maestri in Istituto Superiore di Formazione 
Roberto Lombardi, ha permesso a tutto il sistema formativo di ave-
re una importante accelerata, anche attraverso straordinari accordi, 
come quello con la UniPegaso, in prospettiva da estendere a tante altre 
realtà accademiche sul territorio - penso a Bari, Messina, Palermo… - 
che cominciano a dimostrare un concreto interesse”.
L’università del tennis è appena cominciata e punta dritta al 110 e 
lode!
Per informazioni e iscrizioni: https://www.federtennis.it/Istituto-di-for-
mazione/ISF-Lombardi/Home
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D
ue “prodotti” dei vivai della Capitale. Due ragazzi che rappresentano il futuro del movi-
mento romano. Talenti si, ma con la voglia di crescere, imparare, misurarsi e cogliere 
al volo le proprie opportunità. Entrambi si sono resi assoluti protagonisti nella partita 
casalinga vinta contro la Franco Tigano Palmi. 

DECISIVI Il successo, ottenuto dopo 2 ore 15 minuti, è arrivato grazie alla spinta 
decisiva dei due baldi giovani, autori del penultimo e ultimo punto. Il pensiero di Dario, 

man of the match. “Ho provato una grande emozione, da inizio stagione lavoro per farmi trovare 
pronto. Sono contento di aver dato una mano alla squadra e soprattutto di aver ricompensato la 
fiducia che il mister ha riposto in me. È stata una grandissima gioia realizzare l’ultimo punto”. 

Anche nelle settimane successive il giovane classe 
2001 è stato utilizzato da Budani fin dal primo punto. 
Fa eco il suo compagno Luca: “Sicuramente entrare 
ed esser decisivo è stato bello e allo stesso tem-
po formativo, una bella esperienza, anche se non 
era la prima volta che entravo in un momento 
delicato della partita. Sono contento di aver 
dato una bella mano alla squadra. Possono 
sembrare freddo e lucido, ma non è sempre 
così, sicuramente crescendo e acquisendo 
esperienza lo sarò di più. Sono venuto in 
prima squadra per migliorarmi ogni giorno 
e ogni allenamento, spero di dare tutto 
me stesso in ogni singola opportunità”. 

RESPONSABILITA’ Dario, schiac-
ciatore di 198 cm, proviene dal Giro 
Volley, con cui ha iniziato nell’under 
13, svolgendo tutta la trafila delle 
giovanili. Campione provinciale 
under 13 con Giro Volley, campio-
ne provinciale e regionale con il 
Sempione under 15, campione 
regionale under 16 e under 18. 
Lo scorso anno a Sempione in 

under 20 e Giro Volley serie C.“Veni-
re alla Roma Volley è stato un grande salto di 

qualità e un’occasione che non potevo far scappare. 
Ho tanta voglia di mettermi in gioco e di crescere cercando di 

raggiungere nuovi e importanti obiettivi. Il gruppo a partire dal pre-
sidente, dallo staff e dai giocatori mi è sembrato molto unito, serio 

VOLLEY
#volley

VOLLEY
#volley

DARIO E LUCA

DUE FIGLI DI ROMA
Al secolo Iannaccone e Franchi de’ Cavalieri

e determinato. Con loro posso crescere sia dal punto di vista tecnico, 
sia personale. Tutti abbiamo lo stesso obiettivo, difendere i colori del-
la Capitale. Giocare e portare questi colori è una responsabilità e allo 
stesso tempo un onore”. 

MAGLIA Iannaccone ha le idee chiare sul suo presente e anche sul 
futuro intanto da romano sente la maglia come una seconda pelle: 
“Da subito ho sentito in un certo senso il peso di indossare questa 
maglia, essere un figlio di Roma, come ci siamo definiti, è una re-
sponsabilità. Qualunque squadra venga a giocare da noi mette sem-
pre quel qualcosa in più per dimostrare di esser più forte e questo lo 
dobbiamo evitare. Vorrei mandare un abbraccio a Michele Barillari, 
storico tecnico romano con cui ho iniziato a muovere i primi passi”. 

FIDUCIA Un altro ragazzo di belle speranze è Luca, alzatore di 197 

cm. Luca ha iniziato ad alzare nelle giovanili dell’Appio Roma, nella 
stagione 18-19 ha vestito la maglia della Roma 12 tra under 18 e 
serie C. Lo scorso anno è approdato alla Roma Volley Club, con cui ha 
disputato la serie C e la Junior League, un atleta molto interessante 
con le idee chiare. “Voglio ringraziare la società che mi ha dato que-
sta grande opportunità, in questa stagione il mio obiettivo è imparare 
e migliorare il più possibile sia dentro, sia fuori dal campo. Voglio 
corrispondere alla fiducia che mi é stata data dando un contributo”.

LINEA VERDE Anche il tecnico Mauro Budani parla di loro: “Voglio 
fare i complimenti ai due ragazzi, da inizio stagione si stanno alle-
nando molto e anche bene, sono cresciuti e si vede anche da come li 
utilizzo. Dico loro di continuare così, di non calare di ritmo e intensità, 
ma soprattutto di voglia perché è una stagione strana, lunga e senza 
dubbio in futuro attingerò di più dalla panchina e avranno così altre 
opportunità per mettersi in mostra”.

di Gianluca Scarlata
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I
ncontriamo il campione brasiliano n° 1 per 3 stagioni consecutive 
dal 2015 al 2017 insieme a Fernando Belasteguin, e attualmente n° 
5 al mondo nella classifica 2021 del WPT. 

Come è nato il tuo soprannome "El Canon de Porta Alegre"? 
E’ stata opera del commentatore del WPT Lalo Alzueta. Lui mette 

sempre dei soprannomi ai giocatori.
A che età hai conosciuto il padel e facevi già altri sport di racchet-
ta precedentemente?
Ho iniziato con il padel a 9 anni perchè ci giocava mio padre. Non 
avevo mai fatto sport con la racchetta prima, ma solo giocato a calcio 
in Brasile.
Cosa ti ricorda la data dell’11 giugno 2014?
Una data speciale, in quella settimana con Juani Mieres siamo arrivati 
ad essere numero 1 del ranking. Purtroppo non abbiamo terminato la 
stagione al primo posto, ma anche se è durato poco, è stato fantastico 
ed un onore essere lassù.

PADELCLUB

A cura di Carlo Ferrara e Marco Oddino
FÚRIA BRASILEIRA

Quest’anno farà coppia con la 
rivelazione 2020, l’argentino 

Agustin Tapia e parteciperà alla 
serie A in Italia, ancora con il 

Circolo Canottieri Aniene. 

PABLO LIMA

HA VINTO BEN 47 TORNEI 

DEL WORLD PADEL TOUR 

DISPUTANDO 430 PARTITE 

VINCENDONE 367

PADELCLUB

Quali sono secondo te, i tuoi 3 colpi migliori in ordine di classi-
fica?
Non ho un colpo “fatale” in particolare, ma se dovessi scegliere quel-
li migliori direi il pallonetto, la volée di dritto ed il rovescio da fondo 
campo.
Ti consideri più tecnico o tattico e cosa pensi dei tuoi avversari?
Credo di essere più tattico. Penso che tutti i giocatori siano diversi e 
con caratteristiche proprie e “colpi” vincenti. Nel mio caso sono molto 
ordinato sia in campo che nel gioco, cerco sempre di fare il meglio 
per supportare il mio compagno, affinchè la coppia possa funzionare 
durante tutta la partita.
Il Padel in Brasile è in fase di crescita sia come numero di club 
che di appassionati, che ne pensi?
E’ incredibile come il padel stia crescendo in Brasile, dove il calcio l’ha 
fatta sempre da padrone. Stanno costruendo molti circoli e il numero 
degli amatori è in grande aumento. Questo è indubbiamente il momen-
to migliore di questo sport nel mio paese.
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Vi sono dei giovani brasiliani promettenti?
In Brasile c'è sempre stato un grande vivaio, quello che succede però 
è che per qualche motivo questi giocatori non sono voluti uscire a 
giocare all'estero. João Pedro Flores è uno dei giovani giocatori che 
potrebbe fare grandi risultati in Europa.
Cosa ne pensi di Julio Julianoti e Stefano Flores? 
Penso che sono una coppia molto forte in Brasile ed a livello suda-
mericano.  Ho la sensazione che non hanno mai avuto l'ambizione di 
confrontarsi con i migliori. Sono senza dubbio giocatori molto bravi e 
potrebbero giocare WPT tranquillamente.
Pablo , il 2020 è stato l'anno con il minor numero di vittorie nel 
World Padel Tour cosa non ha funzionato con Paquito Navarro?
E’ dipeso da diversi fattori. È stato senza dubbio l'anno in cui si è visto 
il livello più alto da quando ho iniziato a giocare. Quando non vinci… 
vuol dire che altri hanno fatto meglio di te, questo è importante am-
metterlo.  Detto questo, penso che la mancanza di continuità ha influito 
di più su di me che su altri. Avevamo delle grandi aspettative come 
coppia, ma non abbiamo reso come ci si aspettava. Non ci sono scuse 
e Paquito è d’accordo con me.
Da quest'anno giocherai il World Padel Tour con il giovane ar-

PADELCLUB

gentino Agustin Tapia, cosa pensi di lui e 
quali sono i vostri obiettivi?
Agustin è già un giocatore straordinario con 
un grande potenziale fisico e tecnico e lo ha 
dimostrato lo scorso anno con Bela. Sarà un 
grande protagonista del circuito per molto 
tempo. Indubbiamente il nostro obiettivo è 
lottare e giocarcela per le prime posizioni.
E in italia quando ti rivedremo? Farai an-
cora la serie A?
Per me è sempre un piacere immenso ve-
nire in Italia! Nel 2020 è stata la mia prima 
esperienza e mi sono trovato benissimo; per 
quanto riguarda la serie A, si…resto all'A-
niene, si tratta di un campionato molto bello 
ed è grande idea della federazione, spero 
di giocarci ancora per molti anni, in Italia il 
padel gode di buona salute e non smette di 
crescere, i numeri sono davvero impressio-
nanti.
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Viaggio alla scoperta dei tanti termini che fanno parte del padel, attraverso un breve 

“dizionario” molto utile a chi si affaccia per la prima volta a questo sport.

IL VADEMECUM
PER I PRINCIPIANTI

CURIOSITÀ

B
Backspin Un colpo di effetto a taglio della palla. Nel rimbalzo la 
pallina rimane bassa con una tendenza a cadere verso la rete.

Bandeja (Vassoio) Uno dei colpi più comuni nel padel. Una 
sorta di volée alta in back spin, colpo non presente nel Tennis

C
Canna (Cañon) Parte inferiore della racchetta dalla quale 
esce la corda che va annodata al nostro polso.

Carbonio Nel mondo del padel il carbonio è un materiale utiliz-
zatissimo nella fabbricazione di elementi strutturali della racchetta, 
sfruttando le sue virtù di resistenza e rigidità.

Controparete (Contrapared) situazione in cui si 
colpisce la palla contro la parete del nostro campo, in modo che 
successivamente al suo rimbalzo, finisca nel campo contrario.

PADELCLUB

D
Doppia parete aperta
(doble pared que abre) la palla dopo aver rimbalzato sul 
campo, rimbalza prima in una parete laterale (di destra o sinistra) e 
successivamente nella parete di fondo prima di essere colpita dal 
giocatore.

Doppia parete che chiude
(doble pared que cierra) colpo della palla che dopo 
aver rimbalzato sul campo, rimbalza prima nella parete di fondo e 
successivamente nella parete laterale (destra o sinistra) prima di 
essere colpita dal giocatore.

Doppio tocco (doble toque) Si produce quando la palla 
impatta due volte sulla racchetta nello stesso movimento.

Doppia parete (dobles paredes) situazione di gioco 
durante la quale la palla rimbalza su due pareti prima di essere 
colpita dalla racchetta.

E
Effetto (efecto) Cambi di traiettoria che subisce la pallina 
quando viene colpita in un determinato modo.

Effetto laterale (efecto lateral) Movimento di rotazio-
ne della pallina verso destra o sinistra.

PADELCLUB

Top spin – effetto magnus ( efecto liftado) 
movimento di rotazione della palla di forma ascendente.

E.V.A. etilene vinil acetato, gomma con un alto potere di assorbi-
mento degli impatti. Utilizzata nel nucleo delle racchette.

F
Fibra di vetro (fibra de vidrio) il materiale per eccel-
lenza nella fabbricazione delle racchette di padel (anche se va uti-
lizzandosi meno). La sua flessibilità ed il suo leggero peso rendono 
molto resistente la racchetta agli impatti della palla. Il rendimento 
migliora quando si combina con il carbonio o la grafite.

Foam Schiuma di polietilene, gomma utilizzata per la fabbrica-
zione di nuclei delle racchette di padel. Materiale più soffice della 
gomma E.V.A..

G
Globo uno dei colpi più comuni nel padel. Ha come scopo quello 
di uscire da situazioni di gioco forzate obbligando gli avversari a 
retrocedere verso il fondo pista e così evitare situazioni di attacco 
vicine alla rete.

Grafene Cristalli di carbonio nei quali gli atomi sono disposti su 
di un piano esagonale.

Grip La parte che usiamo per impugnare la racchetta. Essendo 
una parte a contatto diretto con la mano, il sudore e lo sfregamento 
possono provocare que questo grip si deteriori nel tempo perdendo 



34  l  Febbraio 2021  l  Sport Club 35  l  Febbraio 2021  l  Sport Club

le sue qualità. In molti casi un grip in cattive condizioni può indurci 
a sbagliare alcuni colpi dovuto ai piccoli movimenti tra la racchetta 
e la mano.

K                                                                                                                                                     
                                             

Kevlar Tela di altissima resistenza utilizzata nel padel come rin-
forzo di vari elementi. La sua rigidità può a volte complicare la sua 
lavorazione.

I  
Impugnatura Metodo con il quale afferriamo la nostra 
racchetta. In base al modo in cui teniamo la racchetta possiamo 
sferrare varie tipologie di colpi.

Impugnatura continentale È una delle impugnature più 
versatile del padel, in quanto ci permette di realizzare qualsiasi 
colpo senza perdere il tempo nel cambiare l’impugnatura, facilitan-
do così la realizzazione dell’effetto tagliato molto usato nel padel. 
Il forma più semplice di impugnare la racchetta in questo modo, è 
immaginare di afferrare un martello. In questo modo la “V” che si 

viene a formare tra l’indice ed il pollice della mano che sostiene la 
racchetta, dovrà coincidere con il centro del nostro pugno.

L
Let Ripetizione di una fase di gioco originata per uno dei motivi 
che sono previsti nel Regolamento di Gioco della Federazione 
Spagnola di Padel.

Liftare Effetto che si imprime alla palla e che la fa ruotare su se 
stessa dando come risultato un maggior rimbalzo o uno slittamento 
sulla parete.

M
Maglia metallica È uno dei componenti del campo di padel. 
Si trova sui laterali, nel fondo e nei laterali superiori. L’impatto della 
palla sulla maglia non è uniforme, pertanto si usa mandare la palla 
in queste zone per disorientare l’avversario.

O
Overgrip Si colloca sopra l’impugnatura e permette un miglior 
adattamento e personalizzazione del grip ad od ogni tipo differente 
di mano. Semplifica di molto la manutenzione dell’impugnatura 
grazie ad una rapida sostituzione.

P
Passing Colpo che si utilizza per superare al rivale che si trova 
sotto rete. Eccetto il globo.

Picky Raccoglipalle. Tubo, generalmente di plastica utilizzato 
durante le lezioni per raccogliere le palline dal suolo.

Posizione di attesa È la posizione che adottiamo mentre 
aspettiamo che la palla arrivi dal campo contrario e pertanto si 
converte in una posizione di base fondamentale che rappresenta il 
momento previo all’esecuzione del colpo. Possiamo distinguere tra:

Posizione di attesa in difesa Ci collochiamo guardando 
la rete, con le ginocchia semi piegate (ci permetteranno di reagire 
più rapidamente per andare incontro alla palla) ed il peso distribuito 
su entrambe le gambe. Leggermente inclinati in avanti con la parte 
esterna dei piedi. La racchetta viene posizionata davanti la nostra 
cintura, con la mano destra (i mancini con la sinistra) la impugnamo 
e con la sinistra la sosteniamo nella zona del nucleo. I gomiti si 
mantengono vicini al corpo.

Posizione di attesa in attacco In questo caso la 
posizione di attesa prende molta più importanza, dato che sotto rete 
avremo meno tempo di reazione. In questo caso, la posizione cha 
adottiamo sarà praticamente la stessa che nel caso della difesa, 
solo che adesso la racchetta rimane quasi all’altezza degli occhi, 
leggermente separata dal corpo ed avremo il centro di gravità un 
poco più elevato.

Preparazione Portare il braccio indietro prima di colpire la 
palla.

Punto dolce Zona ottima di impatto della palla, dove si ottiene 
più forza e sensibilità, migliorando anche la precisione.

Pugno o Manico È la parte della racchetta che usiamo per 
impugnarla. Dalla sua estremità esce una corda che è obbligatorio 
indossare annodata al polso.

R
Rimbalzo (Rebote) Avviene quando la palla impatta nelle 
pareti o nella maglia metallica.

Regolamento Insieme di norme che regolano il padel.

Risposta al servizio Come nel tennis, è il colpo che si 
esegue per la restituzione del servizio. Normalmente è un colpo 
globo o incrociato.

S
Smash (In italiano detto anche schiacciata) è un colpo che si ef-
fettua intercettando la palla sopra la testa, con un movimento rapido 
verso il basso. Si può eseguire prima o dopo il rimbalzo della palla 
(nel secondo caso si parla di “smash a rimbalzo“) a seconda dell’al-
tezza della palla che ci si appresta a colpire: più una palla scende 
dall’alto maggiore sarà la difficoltà di coordinazione per effettuare il 
colpo in modo efficace.

Superficie di contatto Parte della racchette con la quale 
dobbiamo colpire la palla, pertanto sarà la zona che più sensazioni 
ci apporterà, quest’ultime necessarie per sviluppare il gioco di una 
forma corretta. La superficie può essere piatta, liscia, striata o rugosa 
con l’obiettivo di dare più effetto alla palla. Ogni racchetta è dotata 
nella sua superficie di un determinato numero di buchi con un dia-
metro che oscilla tra i 9 ed i 13 mm.

Super Tie Tie Break che si giocherà a 10 punti invece di 7.

T
Telaio o testa È la parte superiore che circonda la racchetta. 
Serve per apportare fermezza e resistenza (necessaria per colpire 
la palla, ma anche per i sfortunati colpi contro le pareti).
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Tie – break Sistema di punteggio che ha come obiettivo la 
risoluzione di un pareggio quando si è arrivati a 6 pari nei giochi. 
Vincerà il set la prima coppia che arrivi a 7 punti con una differenza 
di 2. In caso di pareggio a 7, si continuerà giocando fino a quando 
una coppia riuscirà a distanziarsi di 2 punti.

Titanio Un altro materiale che viene usato nel padel per appor-
tare fermezza e resistenza senza incrementare troppo il peso della 
racchetta. Si tratta di un metallo proveniente da tre minerali: rutilo, 
ilmenite e titanite. Nel padel si può aggiungere alla racchetta in 
forma di polvere mischiato con la vernice.

V
Volée o colpo al volo Colpo eseguito vicino la rete e prima 
che la palla colpisca il suolo. Normalmente è un colpo d’effetto che 
avviene in situazione di attacco, come lo smash è un cosiddetto 
colpo di chiusura.

Víbora È un colpo della famiglia dello smash che si esegue 
quando il giocatore si trova più vicino alla parete che alla rete. Con 
questo colpo si imprime un forte effetto side-spin, con la palla che 
viene colpita lateralmente, a ore 3.

PADELCLUB



36  l  Febbraio 2021  l  Sport Club

PADELCLUB

RACCHETTI AMO?
SONO TRA I BRAND PIU’ AMATI E 
VENDUTI AL MONDO ED AL TOP ANCHE 
NELLE SPONSORIZZAZIONI DEI MIGLIORI 
GIOCATORI DEL WORLD PADEL TOUR. 
SCOPRIAMO INSIEME I VISUAL DI ALCUNI 
TRA I MODELLI PIÙ GETTONATI DEL 2021.

PADELCLUB
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A cura di Carlo Ferrara e Marco Oddino
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VERTEX 03

HACK 02

VERTEX COMFORT

VERTEX 03CTR

VERTEX 03W

HACK CTR

FLOW

HACK COMFORT

BULLPADEL È UN MARCHIO CHE PARLA DA SOLO, INFATTI, È IL BRAND CHE VENDE PIÙ RACCHET-
TE DI TUTTI. QUESTA AZIENDA SPAGNOLA DI PADEL È STATA FONDATA NEL 1995, RISCUOTENDO 
DA 25 ANNI IL CONSENSO DEL GRANDE PUBBLICO DI APPASSIONATI. NON A CASO IL SUO TEAM È 
COMPOSTO DAI MIGLIORI GIOCATORI DEL MONDO, TRA CUI PAQUITO NAVARRO, MAXI SÁNCHEZ, 
FEDE CHINGOTTO, JUAN TELLO, ALEJANDRA SALAZAR, DELFI BREA E ALTRI ANCORA.
 
SCOPRI LA COLLEZIONE COMPLETA 
WWW.BULLPADEL.COM

ALEJ
ANDRA SALAZAR

MAXIM
ILIA

NO SANCHEZ
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PADELCLUBPADELCLUB

BABOLAT È UNO DEI MARCHI CHE PRIMA DI ENTRARE NEL MONDO DEL PADEL AVEVA GIÀ UNA 
STORIA BEN NOTA NEGLI SPORT DI RACCHETTA. È DIVENTATO OGGI NEL PADEL UNO DEI MAR-
CHI PIÙ VENDUTI GRAZIE ANCHE ALLA VISIBILITÀ DATA DAI GIOCATORI DEL WORLD PADEL 
TOUR COME JUAN LEBRÓN E VICTORIA IGLESIAS.
 
SCOPRI LA COLLEZIONE COMPLETA 
WWW.BABOLAT.COM

PADELCLUB

TECHNICAL VERON

TECHNICAL VIPER

DEFIANCE W

COUNTER VIPER

COUNTER VERON

AIR VERON

REVEAL

XEN
IA CLASCA

JUAN LE
BRON

AIR VIPER
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PADELCLUBPADELCLUB

LA FIRMA DELLA STELLA È ANCHE UNO DEI MARCHI DI PADEL PIÙ FAMOSI E AMATI DAI GIO-
CATORI. FONDATO NEL 2002, È PROSSIMO A FESTEGGIARE IL SUO VENTESIMO ANNIVERSA-
RIO. OGNI ANNO QUESTO MARCHIO VIENE INSERITO NELLA LISTA DEI BRAND PIÙ VENDUTI 
AL MONDO. È ANCHE UN GRANDE PUNTO FERMO NEL WORLD PADEL TOUR, AVENDO NEL SUO 
TEAM GIOCATORI COME MATI DÍAZ, CRISTIAN GUTIÉRREZ, BEATRIZ GONZALEZ, MARI CARMEN 
VILLALBA, JORGE NIETO, JAVI GARRIDO, ADRIÁN BLANCO E MOLTI ALTRI.
 
SCOPRI LA COLLEZIONE COMPLETA 
WWW.STARVIE.COM

PADELCLUB

KRAKEN

TRITON PRO

AQUILA SPACE

RAPTOR

DRONOS GALAXY

BASALTO OSIRIS

TITANIA KEPLER

BEAT
RIZ G

ONZALEZ

MATI
AS DIAZ

METHEORA WARRIOR
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PADELCLUBPADELCLUB

NOX È UN MARCHIO SPECIALIZZATO AL 100% NEL PADEL E NEGLI ULTIMI ANNI È DIVENTATO 
ANCHE UNO DEI PIÙ VENDUTI. SI TRATTA INFATTI DI UNO DEGLI SPONSOR UFFICIALI DEL WOR-
LD PADEL TOUR 2021.  HA PRESENTATO DELLE RACCHETTE ESCLUSIVE PER QUESTO TORNEO 
CHE VENGONO UTILIZZATE DA GIOCATORI FAMOSI COME AGUSTÍN TAPIA, MIGUEL LAMPERTI E 
LE GEMELLE SÁNCHEZ ALAYETO. LE COLLEZIONI ED IL CATALOGO SONO MOLTO VASTI, CON UN 
GRAN NUMERO DI RACCHETTE PER TUTTI GLI STILI E LIVELLI DI GIOCO.
 
SCOPRI LA COLLEZIONE COMPLETA
WWW.NOXSPORT.ES

PADELCLUB

MP10 LUXURY MAPI

MJ10 LUXURY MAJO

TEMPO OFFICIAL WPT

AT10 LUXURY GENIUS

NERBO OFFICIAL WPT

ML10 LUXURY BAHIA LAMBERTI

NEXO OFFICIAL WPT

MAPI E 
MAJO ALAY

ETO

AGUSTIN
 TA

PIA

AT10 GENIUS
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PADELCLUBPADELCLUB

HEAD È UN MARCHIO CON UNA LUNGA STORIA, È UNO DEI GRANDI SPECIALISTI NEGLI SPORT 
DI RACCHETTA. IN EFFETTI, QUESTO MARCHIO È STATO FONDATO NEGLI ANNI ’50, ED HA INI-
ZIATO A SPECIALIZZARSI ANCHE NEL PADEL MOLTO PIÙ AVANTI. È BASTATO POCO TEMPO A 
QUESTO BRAND PER AFFERMARSI TRA I PIÙ FAMOSI, SCELTO DA GIOCATORI COME SANYO 
GUTIÉRREZ E ARIANA SÁNCHEZ, STELLE DEL WORLD PADEL TOUR.
 
SCOPRI LA COLLEZIONE COMPLETA
WWW.HEAD.COM

PADELCLUB

ZEPHYR PRO

EVO DELTA

MONSTER KIDS

DELTA HYBRID

GAMMA PRO

FLASH

EVO SANYO

ARIANA SANCHEZ 
FALLA

DA

DANIEL
 SANYO GUTIE

RREZ

 ALPHA PRO
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PADELCLUBPADELCLUB

IL MARCHIO DELLE “TRE STRISCE” È PROBABILMENTE IL MARCHIO SPORTIVO PIÙ FAMOSO 
AL MONDO. ADIDAS NEGLI ULTIMI ANNI HA AMPLIATO I SUOI ORIZZONTI INSERENDO ANCHE 
IL PADEL.  UN PRODOTTO CHE È CONSIDERATO UNO DEI MIGLIORI DA DIVERSI PROFESSIONISTI. 
OTTIMO ANCHE IL SUO TEAM DI GIOCATORI PROFESSIONISTI FORMATO DAL NUMERO 1 DEL 
RANKING WPT ALE GALAN, ALEX RUIZ, E DALLA BRAVISSIMA MARTITA ORTEGA.
 
SCOPRI LA COLLEZIONE COMPLETA 
WWW.ALLFORPADEL.COM

PADELCLUB

ADIPOWER LIGHT 3.0

ADIPOWER 3.0

RX10

ADIPOWER CTRL 3.0

#GREENPADEL

ADIPOWER CTRL LITE

ADIPOWER LITE 3.0

MARTA ORTEG
A

ALEJ
ANDRO GALAN

METALBONE
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PADELCLUBPADELCLUB

DUNLOP È PROBABILMENTE UNO DEI MARCHI PIÙ ANTICHI, LA SUA CREAZIONE RISALE AL 
1880, INIZIANDO COME PRODUTTORE DI PNEUMATICI. MA FU SOLO NEL SECONDO DECENNIO 
DEL 1900 CHE INIZIARONO A PRODURRE RACCHETTE DA TENNIS. SUCCESSIVAMENTE, SONO 
ENTRATI ANCHE NEL MERCATO DEL PADEL, TRASFORMANDOSI IN UNO DEI MARCHI PROFES-
SIONALI PIÙ APPREZZATI, IN PARTICOLARE DAI GIOCATORI AMATORIALI. ANCHE DUNLOP 
VANTA TRA LE SUE FILE GIOCATORI DI ALTA CLASSE E STELLE DEL WORLD PADEL TOUR COME 
JUANI MIERES, PATTY LLAGUNO E RAMIRO MOYANO.

SCOPRI LA COLLEZIONE COMPLETA
WWW.DUNLOPSPORTS.COM

PADELCLUB

RAPID CONTROL 2.0

INFERNO PRO CARBON

BOOST CONTROL 2.0

GALACTICA

SPEED ULTRA

BLITZ ELITE

ROCKET

PAT
TY 

LLA
GUNO

RAMIRO MOYANO

AERO-STAR PRO
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S
abato 23 gennaio, si è svolta nella suggestiva cornice del 
Porto di Ostia, la gara internazionale di marcia denominata 
“Road to Tokyo”, valevole anche come Campionato Italia-
no assoluto della 50 Km maschile, della 35 Km femminile e 
delle 20 Km juniores femminile e maschile. Questa compe-
tizione, programmata per il 6 dicembre e successivamente 

posticipata a fine gennaio per l’emergenza epidemiologica, è stata or-
ganizzata dal Comitato Regionale Fidal Lazio con la stretta collaborazio-
ne del Gruppo Atletico Fiamme Gialle e di Athletica Vaticana, la prima 
società sportiva costituita in Vaticano come rappresentativa podistica 
della Santa Sede. 
Tutti gli organizzatori della gara hanno fermamente creduto sin da 
principio nell’importanza di questa iniziativa, non soltanto per la com-
ponente agonistica, ma anche per veicolare un importante messaggio 
collegato alla ripartenza dell’attività sportiva, malgrado le persistenti 

SI RIPARTE MARCIANDO…
“Road to Tokyo 2021”: gara di marcia 

internazionale organizzata al porto di 

Ostia da Fidal Lazio, GA Fiamme Gialle e 

Athletica Vaticana

ATLETICA
#atletica

ATLETICA
#atletica

problematiche connesse alla situazione sanitaria internazionale. 
Lungo gli ampi viali del “Porto Turistico di Roma”, nell’arco della matti-
nata sono stati presenti circa 140 atleti, distribuiti sulle distanze dei 50, 
35, 20, 10 Km e con classifiche separate in base alle differenti fasce 
di età. Nonostante le importanti difficoltà connesse agli spostamenti 
dall’estero, anche le delegazioni di Messico, Spagna, Grecia e Croa-
zia sono riuscite a partecipare alla manifestazione, regalando ulteriore 
prestigio all’intera competizione. Teodorico Caporaso, atleta dell’Aero-
nautica Miliare, si è laureato campione italiano della 50 Km con il tem-
po di 4h01’14’’, mentre la primatista nazionale Eleonora Anna Giorgi, 
Fiamme Azzurre, ha vinto i 35 Km in 3h00’21’’, sebbene le forti raffiche 
di vento abbiano notevolmente appesantito i risultati cronometrici finali, 
obbligando al ritiro anche alcuni atleti esperti come il finanziere Andrea 
Agrusti e Marco De Luca, che nella prima parte di gara avevano prova-
to ad impostare un’andatura in linea con l’ottenimento dello Standard 

ATLETICA LEGGERA

di Margherita Magnani
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per i prossimi Giochi Olimpici di Tokyo. Tra 
il pubblico era presente anche la Fiam-
ma Gialla, medaglia di bronzo mondiale, 
Antonella Palmisano (già qualificata per 
le prossime Olimpiadi) a cui è spettato il 
compito, in quanto madrina della mani-
festazione, di premiare i campioni italiani 
juniores della 20 Km (il lombardo Gabriele 
Gamba e la piemontese Alessia Titone). 
Tutta la manifestazione è stata organiz-
zata all’insegna della sicurezza, prestan-
do un’accurata attenzione ai dettagli per 
consentire agli atleti di gareggiare in com-
pleta tranquillità, senza influire in alcun 
modo sull’aspetto tecnico e prestativo. Il 
porto di Ostia, per la cornice scenografica 
e gli ampi spazi a disposizione, si è rive-

lato la location ideale per l’organizzazione 
di future manifestazioni di livello interna-
zionale, assumendo, per questa precisa 
occasione, una valenza speciale proprio in 
forza dell’importante legame esistente tra 
la marcia e Ostia, grazie all’attività svolta 
dal Gruppo Atletico Fiamme Gialle e dalle 
sue Sezioni Giovanili. Un legame, quello tra 
le Fiamme Gialle e l’atletica, che quest’an-
no festeggerà cento anni di storia. Correva 
infatti l’anno 1921 quando un gruppo di 
finanzieri prese parte per la prima volta 
alla prestigiosa gara di marcia a squadre 
“Scudo Nelli”, dando vita alla Sezione At-
letica leggera della Guardia di Finanza e 
inaugurando un secolo di successi per tutto 
lo sport italiano. 

ATLETICA
#atletica

ATLETICA
#atletica
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SPORT E FINANZA SPORT E FINANZA
#sport&finanza #sport&finanza

A cura della redazione di Sporteconomy

I
n generale l’impatto del COVID-19 ha reso quest’anno particolar-
mente difficile la comparabilità tra le performance finanziarie dei 
club, dato che le leghe calcistiche di tutto il mondo hanno adot-
tato approcci diversi per rispondere all’emergenza sanitaria: alcu-
ne hanno rinviato o interrotto la stagione 2019/20, altre l’hanno 
completamente annullata. La composizione della Money League è 

rimasta sostanzialmente coerente con gli anni precedenti. I club che 
compongono la top ten rimangono invariati, mentre 18 società su 20 
erano presenti nella Money League dello scorso anno.
FC Barcelona (1 ° a 715,1 milioni di euro) e Real Madrid (2 ° a 714,9 

milioni di euro) restano al vertice della Money League di quest’anno, 
con un gap di soli 0,2 milioni di euro che è il minore nella storia della 
Money League. Il Barcellona è il secondo club della Money League per 
calo delle entrate in termini assoluti, dopo un anno record (2018/19), 
quando diventò il primo club a superare la soglia degli 800 milioni di 
euro ricavi (840,8 milioni di euro). Il calo del fatturato del Real Madrid è 
stato minore. Il club ha registrato un aumento dei ricavi commerciali di 
28,1 milioni di euro (+8%), grazie all’estensione di partnership chiave 
e all’acquisizione del controllo di redditizie attività in-house.
Il Bayern Monaco (634,1 milioni di euro) campione d’Europa è salito al 

ph. Luca d'Ambrosio

L’IMPATTO DEL COVID-19L’IMPATTO DEL COVID-19
SUI CONTI DEI CLUB DI CALCIO
(FOOTBALL MONEY LEAGUE DELOITTE 2021)

terzo posto nella Money League, guadagnando di nuovo il podio (l’ulti-
ma volta nel 2013/14). Il club ha segnato la minor flessione delle entra-
te (-4%) nella top 10, avendo potuto imputare all’anno finanziario che 
termina nel 2020 tutte le proprie entrate televisive della Bundesliga.
Il Manchester United ha generato ricavi per 580,4 milioni di euro, 
scivolando al quarto posto, segnando la maggiore contrazione delle 
entrate annuale della Money League: 131,1 milioni di euro (-19%). Ciò 
è stato in gran parte dovuto al fatto che i Red Devils non hanno parte-
cipato alla UEFA Champions League 2019/20. Pesano anche l’assenza 
di ricavi da stadio, gli sconti e i differimenti degli introiti dai diritti TV.
Il Liverpool, invece, è entrato nella top 5 per la prima volta dal 2001/02, 
con un fatturato di 558,6 milioni di euro. I successi sul campo degli 
ultimi anni continuano ad alimentare le performance finanziarie, con i 
benefici associati alla vittoria della Premier League distribuiti sugli anni 
finanziari che terminano nel 2020 e nel 2021.
Manchester City (6° – € 549,2 milioni), Paris Saint-Germain (7° – € 

540,6 milioni), Chelsea (8° € 469,7 milioni), Tottenham Hotspur (9° 
– € 445,7) e Juventus (10° – 397,9 milioni di euro) completano la 
top ten. Diciotto dei 20 club della Money League 2021 erano presenti 
anche nella scorsa edizione – con Zenit (15° – 236,5 milioni di euro) 
ed Eintracht Frankfurt(20 ° – 174 milioni di euro) che sostituiscono AS 
Roma e West Ham United. I ricavi dello Zenit hanno beneficiato della 
partecipazione alla Champions League 2019/20 e del fatto che, con la 
stagione russa terminata nell’anno solare 2019, il fatturato non è stato 
impattato dalla pandemia, mentre il completamento della Bundesliga 
entro l’anno finanziario ha aiutato l’Eintracht Frankfurt ad entrare per 
la prima volta nella top 20 della Money League.
Solo due club nella top 20 di Money League, FC Zenit ed Everton (17° 
– 212 milioni di euro/185,9 milioni di sterline), hanno registrato un 
aumento dei ricavi rispetto all’anno precedente. La crescita dei ricavi 
marginali dell’Everton è stata trainata dai ricavi commerciali del club, 
più che raddoppiati a 86,7 milioni di euro. Quella dell’Everton è stata 
anche la più grande crescita (+104%) dei ricavi commerciali dell’intera 
Money League.
 Il report di Deloitte evidenzia come per ripartire dopo la pandemia 
COVID-19 i club debbano ripensare e riequilibrare i loro modelli di bu-
siness. In questo senso, il focus sulle competenze digitali è sempre più 
strategico poiché l’interazione digitale è oggi quasi l’unico strumento 
su cui i club possono fare leva per coinvolgere tifosi e dipendenti.

PROSPETTIVE FUTURE
Lo Sports Business Group di Deloitte stima che i club della Money 
League, entro la fine della stagione 2020/21, avranno perso oltre 2 
miliardi di euro in termini di mancate entrate. Questa cifra include gli 
importi persi rispetto al 2019/20 a causa della pandemia COVID-19, 
principalmente a causa di:
• entrate da match-day quasi nulle da marzo 2020 in poi, poiché sem-
bra improbabile il rientro di un numero significativo di tifosi allo stadio 
durante la stagione 2020/21.
• sconti alle emittenti su campionati “big five” (Premier League, Liga, 
Serie A, Bundesliga, Ligue 1) e competizioni UEFA, che, secondo quan-
to riferito, ammontano attualmente a circa 1,2 miliardi di euro, di cui 
larga parte a carico dei club; 
Secondo Deloitte Sports Business Group, gli eventi dell’anno scorso 
hanno messo a dura prova la capacità dei club di aumentare i propri 
ricavi, e il percorso di rilancio della industry del calcio dipenderà in 
larga parte dall’andamento della pandemia e dal rientro dei tifosi negli 
stadi. Inoltre, l’impatto finanziario dell’emergenza COVID-19 potrebbe 
tenere partner commerciali e radiotelevisivi in uno stato di incertez-
za, costringendoli a riconsiderare il loro investimento nel mondo dello 
sport. Allo stesso tempo, però, la pandemia ha evidenziato l’importanza 

dello sport per le comunità e la società nel suo complesso, elementi 
chiave agli occhi di emittenti e sponsor.
*In circostanze normali, per i club, la fine del financial year coincide 
in genere con la fine della stagione a livello nazionale (maggio/giugno 
per la maggior parte dei campionati europei). L’interruzione della sta-
gione calcistica 2019/20 e i diversi approcci adottati da campionati, 
broadcaster e partner commerciali hanno comportato la ripartizione 
dei ricavi dei club relativi alla stagione 2019/20 su due esercizi finan-
ziari, che terminano nel 2020 e nel 2021. L’analisi di Deloitte si con-
centra sull’anno finanziario che termina con il 2020. Di conseguenza, 
la contrazione del fatturato dei club è riconducibile sia ad elementi 
di loss permanente (es. i ricavi da matchday, ma anche gli sconti ai 
broadcaster), sia al rinvio di alcune entrate all’anno successivo. Infatti, 
l’interruzione della stagione 2019/20 ha significato per la maggior par-

te dei club che circa un quarto delle entrate dell’esercizio finanziario 
che termina nel 2020 è stato spostato all’anno che termina nel 2021, 
con il risultato che il 2021 sarà caratterizzato da entrate trimestrali 
aggiuntive. Inoltre, l’impatto del COVID-19 ha reso quest’anno parti-
colarmente difficile la comparabilità tra le performance finanziarie dei 
club, dato che le leghe calcistiche di tutto il mondo hanno adottato 
approcci diversi per rispondere all’emergenza sanitaria: alcune hanno 
rinviato o interrotto la stagione, altre l’hanno completamente annullata.

Per leggere il report integrale della Deloitte Football Money League 
2021, visita: www.deloitte.co.uk/dfml

ph. Luca d'Ambrosio
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MILLENNIALS
#millennials

Il caso GameStop getta le basi per una rivoluzione nella finanza:
ecco cosa è successo e perché...

GAME OVER? 
NO, GAMESTOP!

MILLENNIALS
#millennials

a cura di Gabriele Ferrieri
Presidente ANGI Associazione Nazionale Giovani Innovatori

N
elle ultime settimane si è 
assistito ad una battaglia 
sul mercato azionario con 
da una parte gli investitori 
privati e dall’altra gli hedge 
fund, che muovono miliardi 

di dollari. Si è scatenata nello stupore 
degli addetti ai lavori una frenesia che 
ha fatto salire vertiginosamente i prez-
zi di alcune aziende, arrecando danno 
ai cosiddetti short seller, ovvero coloro 
che vendono allo scoperto uno o più 
titoli puntando sul loro futuro ribasso. 
Chi ne ha beneficiato di più di questo 
scontro è stata GameStop, società spe-
cializzata nella vendita al dettaglio di 
videogiochi il cui business ha risentito 

molto della crisi pandemica, soprattutto 
i negozi fisici. Ma come è successo in 
dettaglio? Alcuni investitori hanno vi-
sto l’opportunità di trarre profitto dallo 
short selling sulle azioni di GameStop. 
Tutto sarebbe passato sotto traccia 
senza un’attenzione particolare, ma 

alcuni utenti su Reddit (sito internet di 
social news, intrattenimento e forum), 
riuniti sul forum «WallStreetBets» han-
no deciso di acquistare in massa le 
azioni GameStop, inizialmente perché 
pensavano che il titolo fosse sottovalu-
tato, ma poi l’obiettivo è diventato quel-
lo di inviare un messaggio agli short 
seller. Agendo all’unisono hanno spinto 
il prezzo delle azioni GameStop a livelli 
altissimi, causando delle perdite ingenti 
ai venditori allo scoperto. 
Le azioni GameStop hanno toccato i 
minimi a quota $2,57 lo scorso anno 
prima di chiudere il 2020 in salita a 
$18,84, grazie al sostegno di un hedge 
fund. Da lì il prezzo del titolo è aumen-
tato in maniera costante, ma altri hedge 
fund hanno iniziato a scommettere con-
tro GameStop vendendo allo scoperto 
un gran numero di sue azioni. Ed è qui 
che intervengono i trader “dilettanti” di 
WallStreetBets. Diversi utenti su Reddit 
hanno iniziato a chiedere alle persone 
di comprare azioni GameStop, au-
mentando il prezzo per poter fare così 
pressione sui venditori allo scoperto, un 
processo noto come short squeeze. I di-
versi commenti su Reddit suggeriscono 
che questo sia stato un modo per puni-
re gli hedge fund che cercano di trarre 
profitto dai problemi di un’azienda. Altri 
erano interessati a speculare grazie alla 
salita alle stelle del prezzo delle azioni 
GameStop. 
Siamo abituati ad assistere a scontri tra 
investitori che hanno opinioni diverse 
sul valore di una società sul mercato. 
Ma nel caso di GameStop è stata forse 
la prima volta che gli investitori norma-
li e/o ordinari, hanno avuto il potere e 
l’opportunità di causare perdite così 
pesanti ai grandi fondi speculativi. Gli 
strani movimenti del titolo GameStop 
sono la dimostrazione del potere che 
possono avere i social media ed è inne-
gabile che abbiano indotto alcuni ven-

ditori allo scoperto a ripensare alle pro-
prie scommesse contro le società che 
pensano siano destinate al fallimento.
Su TikTok, Twitter e Reddit è pieno di 
commenti ed analisi di investimento 
che potrebbero causare grosse perdite 
a chiunque decida di seguirli. Il caso 
GameStop solleva molti interrogativi 
sull’etica e la legalità di pratiche come 
queste finalizzata a far salire i prezzi 
delle azioni. Nonostante in molti si siano 
ritrovati a provare simpatia per i piccoli 
trader contro i big di Wall Street, que-
sto processo potrebbe portare ad una 
vera e propria democratizzazione della 
finanza.
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RUGBY
#rugby

SEI NAZIONI: NUOVA FASE

D
i frasi adatte al concetto di giovinezza 
– sia essa astratta o anagrafica – ce ne 
sono tante. Ma quella che forse meglio 
si sposa con l’attuale rosa dell’Italrugby 
è quella di cui lo scrittore boemo Franz 
Kafka detiene la proprietà intellettuale.

La giovane età ti porta a vedere e a percepire forse 
ancora di più il mondo che ti circonda con un pizzico 
di leggerezza in più. L’età matura ad apprezzare con 
maggiore consapevolezza la bellezza. Il mix di età e 
personalità diverse che via via sta prendendo forma 
nell’Italrugby porta all’insieme di un gruppo di per-
sone che ancora di più riesce ad a cogliere le varie 
sfaccettature della palla ovale.
La forbice anagrafica presente all’interno della rosa 
– giocatori e staff – dell’Italia va via via assottiglian-
dosi nella “bolla sociale” creata ad hoc per consenti-
re, in totale osservanza dei vari protocolli, il normale 
svolgimento degli allenamenti e la disputa regolare 
del Sei Nazioni.

“La giovinezza è felice, 
perché ha la capacità di 

vedere la bellezza.
Chiunque conservi

la capacità di cogliere
la bellezza non diventerà 

mai vecchio”.
La quotidianità “forzata” non viene però concepita come un limite: bensì 
un’opportunità per lavorare ancora più a stretto contatto, conoscersi 
meglio e rafforzare il concetto di DNA dentro ma anche fuori dal campo.
La media età di poco superiore ai 24 anni non è una scusante su cui 
cercare un riparo sicuro, ma un dato di fatto concreto su cui costruire il 
presente e il futuro. Il Sei Nazioni – anno dopo anno – presenta insidie 
per ogni partecipante con un livello tendente verso l’alto e ambizioni 
rinnovate per tutte le squadre.
“A people without the knowledge of their past history, origin and cul-
ture is like a tree whitout roots” (Un popolo senza la conoscenza della 
propria storia, origine e cultura è come un albero senza radici) scriveva 
lo scrittore giamaicano Marcus Garvey. La nuova Nazionale che sta na-
scendo ha l’obiettivo di mettere radici salde per iniziare a scrivere una 
nuova storia e una identità precisa.

A cura dell'Ufficio Comunicazione FIR  - Foto Luca d’Ambrosio
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E’ uscito da pochi giorni “Questa sono io”…il nuo-
vo singolo di Marika. In questo nuovo pezzo, Ma-
rika canta la forza di essere se stessi ma “diversi”, 
nell’intento di non uniformarsi e di restare speciali, 
per ciò che si è davvero. Un messaggio che raffor-
za la missione di Marika Calabrese, che ha deciso 

di dedicare tutta la sua vita alla sua grande passio-
ne, la musica. Ma conosciamola meglio…
Classe 1989, campana doc, inizia la sua carriera 
canora fin da giovanissima, in alcuni importanti 
locali, ispirandosi a voci indimenticabili quali Ella 
Fitzgerald, Sara Vaughan ed Etta James.
Conseguita la maturità linguistica, si trasferisce a 
Roma, dove si perfeziona ulteriormente nel canto, 
guidata dalla sua passione per il soul ed il jazz.
Nel 2013 partecipa ad AMICI, il noto reality show 

di Maria DE Filippi, per poi essere subito coinvolta da Fiorello nel pro-
gramma “Edicola Fiore” dove si esibisce con successo. Dopo alcune 
altre esperienze, decide di trasferirsi a Londra per un’ulteriore crescita 
formativa, dove inizia a collaborare con dj, producers e musicisti pop e 
soul della capitale britannica; proprio qui che nasce il suo primo singolo 
“Comin Closer”, realizzato da John Davis, mastering engineer di impor-

MARIKA… LA MUSICA NEL MIO CUORE 
CANTAUTRICE, ARTISTA VERSATILE E GRANDE PERFORMER DAL VIVO, MARIKA CALABRESE,

VIENE CONSIDERATA DECISAMENTE UNA VOCALIST "BLACK".

tanti produzioni artistiche, quali Paul Weller, The Cranberries e Lana del 
Rey. Contemporaneamente avvia una fattiva collaborazione con un duo 
francese molto noto in Europa… “The Blisters Boyz”, già famosi al gran-
de pubblico per dei remix e featuring per alcuni brani di Madonna e As 
Animals. Ma il desiderio di Marika è di tornare in Italia e pubblicare un 
suo disco; inizia così la collaborazione con diversi autori, che si tramuta 
nel progetto “Marika” edito da T-Recs Music, attraverso la pubblicazione 
di 5 brani inediti, che racchiudono suoni semplici e stilizzati, con echi raf-
finati e ricchi di sound black, grazie anche alla produzione e consulenza 
di Matteo Costanzo.

OCULISTICA
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 A CURA DI GIACOMO ESPOSITO

CARDIOLOGIA
#cardiologia

COVID-19 E CUORE

STUDIO DR. UGO MIRAGLIA
VIA BARLETTA 29
T 0694326290
u.miraglia@gmail.com
www.drugomiraglia.it

L’
infezione da SARS-Cov-2 è stata ritenuta  per molti mesi 
una patologia di interesse prevalentemente pneumologico 
( la temibilissima polmonite interstiziale), ma oggi sappia-
mo che si tratta di una malattia multiorgano in cui, oltre al 
ben noto coinvolgimento polmonare, sono presenti danni a 
livello vascolare, cardiaco, renale, neurologico, epatico ed 

ematologico. La porta d’ingresso del Coronavirus nelle nostre cellule 
sappiamo essere il recettore ACE-2 presente non solo negli pneumociti 
ma in numerosi altri tessuti, tra cui spicca il miocardio ( muscolo cardia-
co) che presenta un’alta espressione di recettori ACE-2. Le precedenti 
epidemie da Coronavirus  SARS ( 2002- 2004) e MERS ( 2012-2014), 
presentavano un tropismo nettamente inferiore per i recettori ACE-2, il 
che probabilmente giustifica il motivo del numero così elevato di contagi 
nel Covid-19 e la presenza così diffusa di particelle virali nelle cellule 
cardiache dei pazienti deceduti. I meccanismi tramite i quali l’infezione 
da SARS-Cov-2  può  danneggiare il cuore sono di tipo sia diretto che 
indiretto. Il meccanismo di tipo diretto è dovuto alla straordinaria capa-
cità del SARS-Cov-2 di infettare le cellule cardiache, con danno irrever-
sibile sulle fibre contrattili che garantiscono la funzionalità di pompa del 
cuore e conseguente disfunzione dell’organo. Il danno indiretto è invece 
dovuto alla penetrazione del virus nelle cellule endoteliali delle arterie 
e delle vene del cuore  ( e di altri molteplici letti vascolari), con una 
risposta immunitaria secondaria dell’organo infetto e delle cellule dei 
vasi ( endotelite) che determina uno stato infiammatorio generalizzato . 
Altri meccanismi indiretti tramite cui il Coronavirus provoca alterazioni a 
livello del sistema cardiovascolare sono dati dall’alterazione del sistema 
regolatorio della pressione arteriosa ( renina-angiotensina-aldosterone) 
con conseguente stato ipertensivo e dalla risposta infiammatoria che 
coinvolge  piastrine e globuli bianchi con aumento del rilascio di citochi-
ne che determinano uno stato protrombotico; nelle autopsie dei pazienti 
deceduti per Covid-19 è stata infatti riscontrata la frequentissima  pre-
senza di trombi sia nei grandi vasi che a livello della microcircolazione.
A livello clinico le manifestazioni del danno cardiovascolare sono mol-
teplici, dal danno diretto alle cellule miocardiche con lesioni di grado 
variabile ad uno stato di vero e proprio shock cardiogeno ( difficoltà nel 
pompare sangue in sufficienza). La miocardite rappresenta un’infiam-
mazione diffusa del cuore che può arrivare ad interessare tutte le strut-
ture cardiache ( pancardite) tra cui il rivestimento esterno ( pericardite). 
Il coinvolgimento delle cellule del miocardio porta, inoltre, al rischio 
di  sviluppare alterazioni del ritmo cardiaco con episodi di fibrillazione 
atriale ( molto frequente), blocchi della conduzione elettrica ed aritmie 
ventricolari maligne che possono portare all’arresto cardiocircolatorio.
Un’altra patologia cardiaca che ha mostrato un netto aumento nei pa-
zienti affetti da Covid-19 è la Sindrome di Takotsubo, detta anche cardio-
miopatia da stress, in cui il cuore assume improvvisamente una forma 

alterata con dilatazione e  ridotta capacità contrattile, fino ad arrivare in 
alcuni casi ad una situazione di scompenso cardiaco. Un’ulteriore ma-
nifestazione che si è osservata in alcuni pazienti affetti da Covid-19 è 
la presenza di aneurismi multipli a carico delle arterie coronarie, con 
aumento del rischio di ischemia cardiaca. Ovviamente i pazienti che 
presentano al momento del contagio da SARS-Cov-2 patologie cardio-
vascolari preesistenti, l’incidenza di tali complicanze cardiache è mag-
giore, ma è pur vero che un interessamento cardiaco di vario grado è 
stato osservato anche  in pazienti che non presentavano fattori di rischio 
cardiovascolare. In un recente studio pubblicato sul JAMA  (Journal of 
American Medical Association) in un gruppo di 100 pazienti guariti da 
Covid-19, 78 avevano anomalie cardiache, tra cui 12 su 18 pazienti asin-
tomatici e 60 avevano un’infiammazione del miocardio in corso. In un 
altro importante studio la maggior parte di 1200 pazienti  positivi per il 
Coronavirus presentava alterazioni all’ecococardiogramma colordoppler.
Questi dati ci suggeriscono che il coinvolgimento cardiaco è superiore a 
quello stimato e che può interessare anche i pazienti asintomatici o che 
hanno avuto un decorso moderato della malattia. Un altro dato che deve 
far riflettere è quello relativo al coinvolgimento cardiaco in atleti affetti 
da Covid-19, che nella stragrande maggioranza dei casi presentano una 
forma molto lieve di malattia.  
Per concludere, il Covid-19 deve essere ritenuta una malattia multior-
gano in cui il coinvolgimento cardiovascolare rappresenta una temibile 
e frequente manifestazione.  I pazienti che presentano patologie car-
diache pregresse devono essere monitorati con particolare attenzione e 
deve essere instaurato uno stretto controllo dei parametri cardiaci con  
adeguato supporto farmacologico, ma non bisogna incorrere nell’errore 
di sottovalutare il possibile interessamento cardiovascolare anche nelle  
forme lievi o asintomatiche della malattia. Vi è indicazione ad una visita 
cardiologica con Elettrocardiogramma ed  Ecocardiogramma colordop-
pler, oltre alle specifiche analisi di laboratorio, in tutti i pazienti affetti da 
Covid-19 a prescindere dalla gravità della sintomatologia,  anche nella 
fase successiva alla negativizzazione del tampone, in quanto si è visto 
che il danno da SARS-Cov-2 tende a protrarsi nel tempo ed è necessario 
scongiurare problematiche misconosciute a carico del sistema cardio-
vascolare.

E’  passato quasi un anno da quando il Covid-19 è 
stato dichiarato pandemia dall’Organizzazione Mon-

diale della sanità e ad oggi i soggetti contagiati sono 
stimati in oltre 100 milioni (su tamponi eseguiti) con 
oltre due milioni di morti accertati in tutto il mondo.
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A cura di Federico Sorrentino

I
l termine ultimo per concluderlo, salvo sfortunate evoluzioni della 
situazione pandemica a cui nessuno si augura di assistere, è fissato 
per il 20 giugno 2021. E' una notizia che dà respiro ad un movimento 
enorme e in naftalina da mesi, solo nel Lazio riguarda oltre 200 so-
cietà (17 di C Gold, 30 di C Silver, 30 di Serie D, un'altra sessantina 
di Promozione oltre a tutto il basket femminile). Ripartire dopo uno 

stop così prolungato non sarà facile ma la ripresa rappresenterebbe 
comunque un segnale di grande importanza per tutto il movimento. Non 
solo aperture, però. Le società saranno chiamate a rispettare anche al-
cune direttive del Settore Agonistico relative alle precauzioni anti-covid. 
Il protocollo per la ripresa prevede infatti un tampone da svolgersi a 
partire da 72 ore prima della seduta di allenamento che segnerà il nuo-
vo inizio della preparazione, ma anche un test rapido o molecolare 48 
ore prima di ogni partita, proprio come nelle serie superiori. Un aspetto, 
questo, che non fa altro che aumentare i costi di gestione delle varie 
società. Per rivedere palazzetti e palestre pieni di gente servirà ovvia-
mente ancora del tempo ma almeno questo può essere considerato 
un nuovo inizio visto che lo stop prolungato durava ormai da un anno. 
Gianni Petrucci si sta battendo con il Comitato Tecnico Scientifico per 
ottenere una presenza contingentata dei tifosi almeno nei campionati 
nazionali a partire dalle prossime settimane, la speranza è avere col 
tempo gli stessi risultati anche nei campionati regionali fermi da quasi 
dodici mesi. Era infatti fine febbraio-inizio marzo 2020 quando tutto, 
anche la pallacanestro di base, si fermò irrimediabilmente. Seguì un 
lungo stop durante il lockdown totale cominciato a marzo, poi la ripresa 
con regole molto stringenti a cavallo dell'estate e il nuovo blocco verso 
ottobre. Uno stillicidio per giocatori, tecnici, appassionati e tifosi. Ora 
il via libera tanto agognato. Già nell'ultimo mese sono ripresi tutti gli 
allenamenti dopo che i campionati Fip sono stati dichiarati di premi-
nente interesse nazionale e dunque aderenti al Dpcm. Chi non se la 

Dopo un anno segnato dal coronavirus, tornei sospesi, palazzetti vuoti e allenamenti
a singhiozzo è arrivato il via libera per la ripresa dei campionati regionali entro il 7 marzo 2021.

sentisse di tornare sul parquet potrà evitare di farlo, nelle regioni dove 
si giocherà sarà infatti lasciata la possibilità di rinunciare. Il numero 
minimo di partite da disputare, esclusi i play off/out, per rendere valido il 
Campionato di Serie C Gold/Silver maschile, Serie D maschile e Serie B 
femminile è stabilito in 14 gare, mentre saranno 12 le partite minime da 
dover svolgere, esclusi i play off/out, per rendere valido il Campionato di 
Promozione e 1ª Divisione maschile, di Serie C e Promozione femminile. 
A differenza del basket nazionale, dove chi ha deciso di non partecipare 
ha poi perso il titolo, a livello regionale la palla passa infatti ai Comitati. 
L'obiettivo velato, nel Lazio, è 'salvare' tutti: a differenza di quanto ac-
cadeva prima della pandemia la rinuncia al torneo con conseguente ri-
partenza dal torneo immediatamente inferiore è infatti consentita senza 
sanzioni economiche e disciplinari. Una delibera emanata nel Comitato 
laziale consente ad esempio alle società di decidere quale strada si 
preferisce percorrere: chi è in difficoltà per motivi legati alla pandemia 
non perderà il titolo. Chi aveva il titolo quest'anno potrà ritirarsi e, se 
si iscrive alla Coppa del Centenario al via quando la pandemia lo per-
metterà, verrà ripescato l'anno prossimo. Indicativamente la Coppa del 
Centenario potrebbe partire verso metà aprile, ma anche qui si naviga a 
vista e nell'incertezza perchè l'agenda è sempre dettata dall'evoluzione 
del coronavirus. Lo spirito che guida la decisione è salvare la compe-
tizione e lo spirito sportivo di chi vorrà cimentarsi nella ricerca della 
promozione dalla C Gold alla B, e dall'altra salvaguardare chi è bloccato 
per ovvi motivi legati alla pandemia e non vuole perdere il titolo. La Fip 
nel frattempo ha comunicato che in caso di mancata conclusione dei 
campionati regionali le retrocessioni dalla B, otto in tutto, sarebbero 
comunque confermate. Ma anche che quelle otto avrebbero la priorità 
nei ripescaggi al momento della composizione degli organici 2021-22. 
Non resta dunque che incrociare le dita, il ritorno della palla a spicchi 
regionale pare essere davvero dietro l'angolo.

IL BASKET DI BASE TORNA A RESPIRARE
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UNA STELLA A
TUTTO TONDO

Matea Nikolic, Charlotte Ragnetti e Camilla Angelini sono alcune delle nerostellate 
che da via Flaminia hanno debuttato nel professionismo

C
ome una rivoluzione lenta e ine-
sorabile la Stella Azzurra pro-
segue il proprio cammino con il 
femminile. Ricalcando in pieno 
il solco già tracciato dal settore 
maschile nerostellato, è stato 

sviluppato anche per le ragazze un modus 
operandi mirato alla formazione delle gioca-
trici. La linea politica stellina perseguita ha 
infatti contribuito alla crescita e allo sviluppo 
del basket nel quadro del panorama sportivo 
non solo metropolitano, ma nazionale. Negli 
ultimi anni, questo ha proseguito con con-
tinuità, allargando numericamente l'attività 
della femminile stellina. La Stella Azzurra si 
pone degli obiettivi ben precisi per il futuro 
con programmi e progetti a lunga scadenza 
ben delineati. L’aspetto internazionale del 
progetto è senz’altro quello che sta più a 
cuore a tutta la società capitolina. Nella for-
mazione delle giocatrici è importante, infatti, 
il confronto con l’estero. Non solo a livello 
cestistico, ma anche culturale e formativo.
Negli anni passati, la squadra femminile è 
sempre stata invitata a partecipare alle più 
importanti competizioni internazionali, come 
l’European Girl Basketball League. Oltre 
alla nuova partecipazione alla EGBL e ai 
diversi campionati giovanili italiani, c'è an-
che la conferma della presenza della Prima 
Squadra femminile della Stella Azzurra Ro-
ma-Nord alla Serie B. Ennesimo strumento 

STELLA AZZURRA

di crescita e formazione per le giovani giocatrici nerostellate, chiama-
te ad alzare il proprio livello in un campionato senior utile per testarsi 
ed imparare. Nel vivaio della società oltre ad essere presenti giocatrici 
convocate nelle diverse nazionali giovanili, sono sempre di più nuove 
le giocatrici nell'Academy, che respirano a pieno regime l'atmosfera 
della Stella Azzurra andando a vivere nella foresteria del club di Via 
Flaminia. Le giocatrici dell’Academy, che alloggiano presso le struttu-
re nerostellate, vengono trattate a 360 gradi: dalla formazione scola-
stica, ad un piano alimentare personalizzato fino alla preparazione sul 
campo. Da anni la società capitolina porta avanti il progetto “Dual Ca-
reer”, con l’unico intento di consentire ai ragazzi di giocare continuan-
do di pari passo il percorso di studi. A settembre è stata inaugurata la 
Stella High School, scuola secondario di primo grado, affiancata alla 
competenza dell’Istituto D’Aniene. La Stella cerca sempre di trovare 
per le proprie ragazze uno sbocco professionale che possa trovare co-
mune interesse nello studio. Gli ultimi esempio passati da via Flaminia 
sono Camilla Angelini al Sanga Milano (A2) mentre prosegue il proprio 
percorso universitario con l’Università Bocconi, Marija Bakic ad Arkan-
sas Tech University e Matea Nikolic al college di Kansas. 
Il periodo difficile che tutti stiamo passando non ha di certo facilitato il 
raggiungimento degli obiettivi che la Stella si è sempre posta. La pan-
demia ha cambiato la vita di ognuno di noi. Togliendoci l’unica cosa 
che veramente amiamo e di cui non possiamo far a meno: la palla-
canestro. Le ragazze, però, non si sono date per vinte. Quando hanno 
potuto si sono allenate, sono migliorate e scalpitano dalla voglia di 
scendere in campo: “Alla loro faccia tosta, alla loro furia agonistica 
auguriamo le stesse bellissime pagine scritte nei libri di casa nostra. 
Che tutto rinasca più bello ancora!!!”.
È questo l’augurio di tutta la società capitolina che, con passione e 
dedizione, ha aperto le porte al mondo femminile, reclutando ragazze 
da ogni parte d’Italia ed Europa.
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C
arlo Di Giusto non è soltanto una leggenda del basket in carrozzina, 
ma prima di tutto un romano "doc" cresciuto alla "Montagnola", 
nello stesso condominio in cui viveva da ragazzino Renato Zero con 
la sua famiglia. Il "coach", lo chiameremo spesso così in queste 
pagine,  e' una di quelle persone, tanto per rendere l'idea di chi 
stiamo parlando, che ha saputo prendere fin da subito di petto la vita 

in barba ad un destino non tra i più benevoli, raggiungendo con il coraggio e la 
tenacia tutti gli obiettivi che si era prefissato: da uomo, da atleta e poi nel ruolo 
di allenatore e manager sportivo.
Malgrado una poliomielite che lo ha colpito a nove mesi , è riuscito comun-
que-come diceva lo scrittore e drammaturgo statunitense Neil Marcus- a fare 
della disabilità un'arte, una nuova opportunità, un modo ingegnoso di vivere. 
Dopo essersi infatti avvicinato allo sport, ha ottenuto da atleta risultati straordi-
nari, conquistando nel 1984 una medaglia di bronzo paralimpica nel lancio del 
disco e vincendo tutto quello che c'era da vincere nel basket in carrozzina con 
la gloriosa casacca del Santa Lucia.Da allenatore infine, ha portato la nazionale 
Italiana per ben due volte sul trono d'Europa, nel 2003 e 2005, ed alla conquista 
di uno straordinario sesto posto alle Paralimpiadi di Atene nel 2004, 
Oggi Di Giusto  ricopre il ruolo di Direttore Tecnico Nazionali Fipic e di respon-
sabile di tutte le selezioni nazionali, in poche parole il coach classe 1955 ha in 
mano le chiavi tecniche del nostro movimento cestistico in carrozzina, e come 
esempio di una "Romanità" vincente, in un momento non facile per la nostra 
città, lo abbiamo coinvolto in una chiacchierata per fare il punto sul wheelchair 
basket a Roma.
L'apertura è comunque tutta dedicata al movimento cestistico nazionale, anche 
lui pesantemente colpito dalla pandemia come tutto lo sport italiano, ma ca-
pace di mettersi subito al lavoro per studiare e creare un piano di "convivenza 
sicura" con l'epidemia, basato su ferrei protocolli sanitari che consentissero di 
riprendere al più presto l'attività.
Al momento dell'esplosione del Covid il basket in carrozzina è stato tra 
i primi sport a chiudere i battenti ,e molto prudentemente ha cercato di 
guidare con attenzione la ripresa delle attività agonistiche, riproponendo 
il campionato di Serie A soltanto quando ci si è resi conto dell'esistenza 
di condizioni di sicurezza accettabili per tutti.A livello tecnico ed orga-
nizzativo, come stanno andando le cose dopo quasi undici mesi di stop?
Bisogna dare atto alla FIPIC, nella figura del Presidente Fernando Zappile, del 
Consiglio e della Segretaria Alessia Ferri, di aver immediatamente compreso 
la gravità della situazione, prendendo a malincuore la decisione di sospendere 

BASKET IN CARROZZINA

di Alessio Teresi

IL PUNTO
DI CARLO DI GIUSTO

tutti i campionati già agli inizi di Marzo 2020. La ripartenza della Serie A il 23 
gennaio scorso, certamente è un segnale positivo, anche se si è dovuto rivedere 
la formula del campionato creando 2 gironi da 4 per diminuire gli spostamenti  
ridurre la durata della stagione ma anche così preservare il più possibile gli 
atleti dai contagi.
Avremmo voluto accennare agli obiettivi futuri delle nazionali, ma pur-
troppo l'emergenza sanitaria Mondiale ha costretto la 
IWBF Europe a mettere in stand-by tutti gli appunta-
menti internazionali originariamente in agenda. Co-
gliamo però questa occasione per spendere due pa-
role su questo ricambio generazionale "azzurro", che 
lei sta guidando oramai da un pò di tempo, a livello 
nazionale maggiore, under 22 e femminile.
Inutile negare che l'instabilità generale causata dalla pan-
demia,in considerazione oltretutto della diversa diffusione 
nei vari paesi,ha reso tutto più difficile a livello program-
matico e organizzativo,addirittura arrivando a mettere a ri-
schio le Paralimpiadi di Tokio.Fortunatamente i vari  DPCM 
hanno preso in considerazione l'importanza di permettere 
agli atleti di vertice di continuare ad allenarsi e fra questi 
anche le Nazionali di basket in carrozzina, ovviamente con 
protocolli di sicurezza stabiliti insieme alla FIP. Ciò ha permesso alle nostre 
rappresentative di effettuare degli stage e dei raduni,come quello che ha coin-
volto a fine dicembre scorso a Tirrenia la nazionale Under 22 e la Femminile. 
Tutto questo per visionare e valutare le "nuove leve", soprattutto in ottica Under 
22,ma anche inserire nel gruppo della Nazionale Maggiore gli elementi di spic-
co tra i nostri giovani.
Spostiamo adesso l'attenzione sullo status del basket in carrozzina capitolino,-
nato nel 1974 proprio con quel Santa Lucia che poi nella sua storia regalerà alla 

capitale ben 21 scudetti,12 Coppa Italia,5 Supercoppa e 3 Coppe dei Campioni.
E' un momento davvero terribile per la pallacanestro romana, che ha 
recentemente perso una realtà storica come la Virtus tra i normodotati, 
ed ha visto una eccellenza italiana ed europea del basket in carrozzina 
come il Santa Lucia, che Lei conosce meglio di chiunque altro,costretta a 
prendere la dolorosa decisione di rinunciare alla massima serie e ripar-

tire dalla Serie B. Che cosa ha provocato, secondo lei, 
questo disastro sportivo in una città che ,ricordiamolo 
ai più distratti, è la capitale d'Italia ?
Ho sempre considerato la nostra città, come una delle re-
altà più difficili dove intraprendere progetti duraturi a livello 
sportivo. Se pensiamo alle potenzialità economiche ed al 
numero di praticanti, non solo nel basket, non si è assoluta-
mente raccolto nulla in proporzione.
Ho vissuto personalmente gli anni migliori del basket roma-
no e sono rammaricato della scomparsa dai campionati di 
vertice, ma lo ritengo qualcosa di prevedibile e purtroppo 
inevitabile.
Riguardo la S.S.D. Santa Lucia, in questa fase di incertezza 
economica era purtroppo prevedibile che ci sarebbe stata 
una mancanza di risposte da parte di eventuali sponsor. 

Vedere una delle società di basket in carrozzina più titolate al mondo,costretta 
a rinunciare al campionato di vertice è molto doloroso ma non perdiamo co-
munque la speranza.Non dobbiamo abbandonare la speranza di rivederla nel 
gotha internazionale del nostro sport, magari fra qualche anno e in un contesto 
economico migliore per tutti.
E arriviamo finalmente all'analisi tecnica delle tre squadre romane che dal 6 
marzo daranno vita al gironcino D della serie B,insieme alla NPIC Promo Rieti 
e alla GSD Porto Torres.
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Coach partiamo ovviamente dal Santa Lucia,che tipo di stagione sarà 
per i gialloblu?
Il Santa Lucia in questa fase sta portando avanti un progetto legato ai giovani, 
e a questo proposito ricordiamo che ha già due elementi convocati-Alessandro 
Sbuelz e Mattia Trivillino ndr- per la Nazionale under 22. Anche in conside-
razione del discorso economico complicato,legato soprattutto alla ricerca di 
nuove sponsorizzazioni,difficilmente potrà puntare alla promozione in questa 
stagione.
Chi invece la serie B la conosce bene è il Don Orione,altra società stori-
ca romana per anni protagonista del panorama italiano del wheelchair 
basket.Potrebbe esserci qualche gradita sorpresa quest'anno dalle parti 
della Camilluccia?
Uno dei problemi principali sarà il ricambio generazionale,quindi si profila 
anche per loro una stagione tranquilla dove cercheranno una continuità di 
risultati,ma soprattutto di portare avanti i loro progetti senza correre alcun 
rischio di scomparire.
Concludiamo ovviamente con la new entry "Giovani & Tenaci ASD",au-

tentica debuttante a questo gran ballo e realtà alla cui creazione hai par-
tecipato attivamente, seguendo il motto "Da spettatore a protagonista" 
e con l'obiettivo di avvicinare i ragazzi più giovani al nostro sport. Un 
grande sogno diventato realtà?
Questa nuova realtà nata nel 2017,ha come principale obiettivo quello di dare 
delle opportunità di praticare sport a tantissime persone con disabilità.
Grazie alla Fondazione Santa Lucia I.R.C.C.S. che mette a disposizione i propri 
impianti, è riuscita nel giro di 3 anni a diventare una polisportiva, che permette 
di praticare, oltre al basket, diverse altre discipline anche soltanto a livello 
amatoriale.Oltre al basket infatti sono presenti Tennis tavolo, Scherma, Calcio-
balilla, Nuoto e Tiro con l'arco,il tutto reso possibile dalla presenza di ex atleti 
paralimpici di spessore come Alberto Pellegrini nella scherma, Clara Podda 
nel Tennis tavolo e Stefano Rossetti nel basket.E' l'unica società cestistica 
di Roma che parteciperà a due campionati,la serie B e quello Giovanile,ed è 
ovviamente un enorme motivo di orgoglio nell'ottica di un basket in carrozzi-
na, visto non soltanto come elemento di aggregazione e sociale ma anche in 
chiave agonistica.

FULVIO CORRADO “DIALOGO CON
LE ISTITUZIONI E RINNOVO NEL
MINIBASKET PER LA CRESCITA
DEL MOVIMENTO”
Lo storico tecnico e dirigente della Smit Roma è stato confermato per il 

secondo quadriennio nel Consiglio Direttivo del Comitato Regionale Fip Lazio

L
o scorso 5 settembre è stato con-
fermato dalle Società del territorio 
quale Consigliere Regionale del 
Comitato Fip Lazio, proseguendo, 
secondo il nuovo corso del presi-
dente Stefano Persichelli, il cam-

mino intrapreso già quattro anni fa: Fulvio 
Corrado, classe 1974, rappresenta ancora 
oggi la voce del Comitato con gli enti locali 
in virtù del ruolo di Delegato al rapporto con 
le istituzioni. Un ruolo che in questo secon-
do mandato si arricchisce con la Delega al 
settore minibasket, dimostrando ancora di 
più la dedizione al movimento cestistico 
regionale, di cui è parte integrante da una 
vita. “La mia esperienza con il basket è le-
gata da sempre alla Smit Roma – racconta 
Corrado -,  ho iniziato a giocare con questa 
società all’età di 11 anni, a 18 ho intrapreso 
il mio percorso tecnico come istruttore mi-
nibasket e ancora oggi, dopo quasi 30 anni 
durante i quali sono stato anche dirigente e 
responsabile tecnico, svolgo il ruolo di alle-
natore sempre per gli stessi colori”. 
Il rapporto con le istituzioni è da sempre 
stato un aspetto tenuto in grande consi-
derazione dal Comitato Regionale Fip La-
zio attraverso la figura di Fulvio Corrado, 
principalmente per tutto ciò che riguarda 
l’impiantistica comunale a uso sportivo (ma 
anche per la concessione di spazi come 
quello dei Fori Imperiali in occasione delle 
due edizioni di “Basket in Festa”). Tale rap-
porto continua a essere attivo, nonostante 
le numerose difficoltà del periodo storico 

FIP LAZIO

Martina Borzì, ufficio stampa Fip Lazio

che stiamo vivendo. “Recentemente ho 
preso parte a un incontro con il Presidente 
della Commissione Sport di Roma Capitale 
Angelo Diario sul tema della gestione degli 
impianti sportivi comunali: Diario si è di-
mostrato molto disponibile, come in altre 
occasioni, alimentando un dialogo con gli 
organi sportivi che, nel caso particolare del 
Comitato Regionale Fip Lazio, è sempre 
stato costante e, speriamo, sempre più pro-
lifico”. Tale dialogo ha già mostrato i suoi 
frutti: facendosi portavoce delle istanze 
avanzate dalle società del territorio, il Co-
mitato Regionale Fip Lazio ha preso parte 
attiva al confronto del mondo dello sport 
con il Comune di Roma, ottenendo impor-
tanti provvedimenti in favore delle associa-
zioni sportive dilettantistiche in materia di 
impianti: “Le palestre scolastiche sono an-
cora chiuse, ma abbiamo raggiunto, attra-
verso l’intermediazione con gli organi isti-
tuzionali, alcuni risultati molto importanti 
per la sopravvivenza delle società alla luce 
delle enormi difficoltà in cui versa l’attività 
sportiva di base a seguito della pandemia: 
sono stati eliminati molti dei canoni delle 
strutture municipali a carico delle Asd ed è 
stata stabilita una proroga di due anni nella 
concessione delle palestre”. 
C’è grande fermento anche intorno al set-
tore minibasket: proprio in questi giorni si 
stanno facendo i primi passi verso la pos-
sibile ripresa delle attività per i piccoli ce-
stisti. La Federazione Italiana Pallacanestro 
ha infatti emanato le Modalità organizzati-

ve e procedure previste per le società che 
svolgono minibasket. “Si tratta di un proto-
collo a mio avviso sostenibile – commenta 
Corrado – e, pur con le dovute misure in 
termini sanitari, attento alle esigenze delle 
famiglie, consentendo per esempio l’in-
gresso nelle strutture di un accompagnato-
re laddove siano presenti adeguate tribune. 
Speriamo che sia possibile applicarlo a 
breve, le nostre società sono pronte e tutti 
noi auspichiamo che il ritorno dei bambini 
in palestra avvenga al più presto, purché 
nella massima sicurezza”.
E il Comitato Fip Lazio è al lavoro per 
presentarsi pronto ai blocchi di partenza, 
nell’ottica di uno sviluppo sempre maggio-
re del settore: “Il minibasket non vive una 
situazione rosea, al di là delle difficoltà date 
dall’emergenza sanitaria, e siamo quindi 
consapevoli della necessità di aumentarne 
i numeri. La chiusura delle attività stabilita 
a fine ottobre ha dilatato i tempi, ma ci ha 
dato modo di valutare il rinnovamento delle 
figure coinvolte in quest’ambito, con l’inse-
rimento di nuovi nomi, sia a livello centrale 
che periferico, che sono certo daranno il 
proprio prezioso contributo alla causa. Nel-
le scorse settimane abbiamo organizzato 
una serie di incontri sulla piattaforma Zoom 
ai quali hanno partecipato oltre cento so-
cietà minibasket di tutte le province: segno 
che c’è grande voglia di tornare sui campi. 
E il Comitato Regionale Fip Lazio è pronto a 
raccogliere il loro entusiasmo collaborando 
insieme alla crescita del movimento”. 
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Tutto è iniziato così, mi dice.
Con un canestrino regalato da papà a 

due anni, quando ancora nemmeno pote-
va capire cosa fosse, la pallacanestro. E 
tutto è proseguito così, come se giocare 

a basket fosse  la cosa più naturale del 
mondo, una scelta facile, come lo sono 

quelle di pancia e di cuore.

E 
così Matteo Tambone, classe 1994 oggi play- guardia in 
forza alla Victoria Libertas Pesaro, dopo un anno a Vigna 
Pia è passato al Vis Nova e poi alle giovanili della Virtus 
Roma, l’under 15 allora guidata da Paolo Di Fonzo, il primo 
allenatore che ha inciso davvero sul suo percorso . 
“Paolo Di  Fonzo era un coach severo ma tanto esigente 

quanto capace di dare a noi ragazzi in termini di attenzioni e di inse-
gnamenti preziosi da spendere dentro e fuori dal campo”.
Ed è  sul parquet giallorosso che Matteo ha colto le prime oppor-
tunità di gettare le basi per il suo futuro da giocatore, ed è su quel 
parquet che ha fatalmente incontrato le persone che più gli avreb-
bero dato in questo senso: da di Fonzo appunto ad Antimo Martino, 
coach dell’under 19 che più tardi avrebbe ritrovato a Ravenna, a 
Marco Calvani, tecnico della prima squadra che ebbe tanta fiducia 
in lui da farlo esordire, appena diciottenne, in serie A.
Matteo, c’è stato un momento da ragazzino in cui hai pensato 
“voglio fare il giocatore di pallacanestro”  e che  hai capito che 
questo poteva  essere davvero possibile?
“Paradossalmente, è stato quando ho avuto più difficoltà. Ad un cer-
to punto ho dovuto fare i conti con il fatto che giocare a basket non 
fosse più sempre così facile. C’erano ragazzi molto più considerati 
di me, forse più pronti, ero poco visto, vuoi probabilmente perché 
fisicamente sono maturato dopo, vuoi per altri motivi, ma comunque 
non ero tra le prime scelte.Questo mi ha dato la spinta. Meno mi 
sentivo visto e più lavoravo, meno possibilità avevo e più mi chiu-
devo in palestra ad allenarmi ed allenarmi ancora per migliorare 
sempre qualcosa in più. Più pensavo fosse difficile, più cresceva la 
mia passione e mi veniva voglia di smentire la realtà.”
E così è stato. La realtà è stata talmente smentita che Matteo Tam-
bone ha solcato campi importanti come quelli di Ravenna, Treviglio,  
Varese ed oggi di Pesaro, avendo l’orgoglio e l’onore di vestire an-
che la maglia della Nazionale. Ma andiamo per gradi.
Torniamo alla Roma di Marco Calvani, un allenatore che  ha talmen-
te creduto in lui e visto quale determinazione animasse questo ra-
gazzo, da metterlo in campo senza troppi preamboli durante  tredici 
incontri, con  una squadra che arrivò fino alla finale scudetto e che 
allora vantava pezzi da novanta come Datome e Gani Lawal.
Me lo racconta sottolineando più volte l’ammirazione per Calvani.

ROMANI ON THE ROAD

di Gaia Vandoni

QUANDO LA DETERMINAZIONE
SI TINGE DI AZZURRO

QUANDO LA DETERMINAZIONE
SI TINGE DI AZZURRO

MATTEO TAMBONE
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“Per quanto io potessi essere pronto, ero un ragazzino con poca o 
nessuna esperienza. Ci vuole coraggio per fare scelte così, perchè ci 
si espone in prima persona e ci si assume una grossa responsabilità. 
Diciamocelo, non sono molti gli allenatori in Italia che lo fanno, si è 
portati a dare molto poco spazio e fiducia ai giovani. Nel mio percorso la 
fiducia data da alcuni tecnici che hanno creduto in me ha fatto davvero 
la differenza, sono stato fortunato in questo”.
Finita l’esperienza di Calvani con la Virtus,  tuttavia, Matteo si è 
trovato davanti alla possibilità di andare via da Roma e di rico-
minciare altrove.
“Non è stato un momento certamente facile, quello. Avevo vissuto un’e-
sperienza magica, meravigliosa oltre che formativa e gratificante e di 
colpo mi sono trovato a doverla mettere da parte per ricominciare da 
più in basso. Per un ragazzo giovane questo può essere destabilizzante: 
non si ha la maturità per capire che non è un fallimento, te lo devono 
spiegare persone di cui ti fidi, e poi la vita. A me lo ha fatto capire il 
mio procuratore, Gianluca Duri, con cui ho sempre avuto un rapporto 
importante. Si è messo lì con me con pazienza a vagliare la soluzione 
più giusta per la mia crescita facendomi capire che saltare a piè pari 
alcune tappe non sarebbe stato necessariamente un vantaggio e che 
invece farmi le ossa su un campo di categoria inferiore, purchè quello 
giusto, mi sarebbe servito sotto tutti i punti di vista. Dovevo vederlo 
come un momento fondamentale di crescita umana e tecnica, e non 
come una retrocessione. 
Ed è arrivata la Silver di Ravenna.”
Sorride, quando la nomina. Perché Ravenna per Matteo è un posto 
speciale, ha solo parole bellissime per questa città e per la società.
“A Ravenna si vive bene, è un posto meraviglioso. Per un ragazzino che 
va via da casa per la prima volta con un po’ di paura e nostalgia, credo 
sia uno dei posti migliori in cui capitare: una società seria di persone 

perbene che valorizzano i giovani e li mettono in condizione di lavorare 
con serenità, un pubblico caldo ma sempre civile, gente accogliente 
che sa vivere, un ambiente positivo in cui si sta bene, si mangia bene, 
si vive nel bello”.
A sentirlo parlare ci si innamora di Ravenna e non è un caso che 
Matteo ci abbia giocato per due stagioni consecutive, la seconda 
delle quali proprio con coach Antimo Martino, e che abbia scelto di 
tornarci ancora, per una terza stagione, dopo l’esperienza di Trevi-
glio, sempre con coach Martino.
“Antimo Martino è una delle figure a cui devo di più, per la persona 
che è e  per la fiducia che mi ha dato. È un altro di quei tecnici che non 
hanno paura di prendersi la responsabilità  di credere in un giovane, sa-
pendo benissimo che non ci si può aspettare tutto e subito e che le con-
ferme passano per forza di cose anche attraverso momenti più difficili 
in cui quel giovane farà degli errori da considerare tappe del percorso 
quasi fisiologiche davanti alle quali un allenatore non deve vacillare e 
togliere fiducia, se vuole tirare fuori da quel ragazzo il meglio che può. 
Ma per fare questo un tecnico non deve avere solo fede nel ragazzo, 
deve anche avere una grande sicurezza del proprio giudizio, un gran-
de coraggio, molta fermezza, tanta lungimiranza. Doti non da tutti. Del 
resto, i grandi allenatori non lo diventano se non sono grandi persone”.
Parla molto dei tecnici, Matteo, individuando in queste figure quelle 
che più hanno inciso su di lui e che possono farlo, nel percorso di un 
giocatore. Parla di Attilio Caja che lo ha allenato a Varese, figura piena 
di carisma, coach severo che pretende tanto dai suoi ragazzi ma che 
risulta fondamentale nella costruzione dell’identità tecnica di questi. 
Parla di Jasmin Repesa, il suo attuale allenatore a Pesaro, ad oggi in-
discutibilmente  uno dei giganti del basket, che si aspetta tanto da lui 
ma che gli consente di lavorare anche con una grande serenità. Perché 
i grandi coach sono quelli che sanno caricarsi in prima persona delle 

responsabilità più gravose senza toglierle ai singoli, ma consentendo 
loro di viverle senza sentirne eccessiva la pressione. E alla fiducia di un 
altro grande coach, Meo Sacchetti,  Matteo deve una delle esperienze 
più belle della sua carriera fino ad oggi, la chiamata per la Nazionale.
“La chiamata per la Nazionale sperimentale è arrivata nell’estate 2015, 
al termine della mia seconda stagione a Ravenna ed è stata sicura-
mente l’emozione più grande per me. Credo che la maglia Azzurra sia 
il massimo sogno di qualunque giocatore. A Febbraio 2020 sono stato 
riconvocato da Sacchetti e guadagnarmi un posto stabile nella Naziona-
le resta su tutti il mio desiderio più grande”.
Ma chi è Matteo dentro e fuori dal campo?
“Un ragazzo molto semplice, in realtà. Non sono uno che ama fare ca-
sino, non sono uno molto estroverso. Sono uno da palestra, da lavoro, 
uno che ama mettersi al servizio della squadra e dare una mano ai 
compagni faticando soprattutto in difesa. Fuori sono uno che si coltiva 
le amicizie di sempre, quei due o tre più cari amici che sono punti fermi. 
Alle uscite preferisco un bel film, sono un grande appassionato di cine-
ma. Avevo iniziato un percorso universitario ma l’ho accantonato perché 

mi sono reso conto che i miei primi anni da giocatore mi assorbivano 
totalmente e che avevo bisogno di buttarmi anima e corpo in quello che 
stavo facendo senza distrazioni di alcun tipo, per avere la certezza di 
aver dato davvero tutto. Ma è un progetto solo messo da parte e non 
abbandonato che spero di poter riprendere prima o poi”.
Mentre parla al telefono con me, dalla finestra della casa dove vive 
adesso a Pesaro vede il mare. Mi parla di questa città e della magica 
atmosfera che si respira malgrado questo momento così particolare e 
difficile. Mi parla dei suoi progetti, dei camp estivi che organizza tutte le 
estati per bambini e ragazzi e davanti alla domanda più scomoda che si 
possa fare ad un giocatore, ovvero “cosa vorresti fare dopo”, non esita 
a rispondermi che gli piacerebbe moltissimo lavorare con i più giovani, 
mettendo a loro disposizione tutto quello che ha imparato e vissuto sulla 
sua pelle e che imparerà e vivrà ancora in questi anni in giro per l’Italia.
E siccome come dice lui “non si diventa grandi coach se non si è grandi 
persone”, sappiamo che ha tutte le carte in regola per poterlo diventare, 
con quella stessa tenace e meravigliosa  determinazione che ha tinto la 
sua strada di Azzurro.
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IL RUOLO DELL'AGENTE SPORTIVO 
VISTO DA FRANCESCO FORONI

La figura del procuratore o agente sportivo è assai diffusa nelle maggiori discipline 
sportive mondiali. La nostra regione è da sempre fucina di validi professionisti, che si 

sono distinti nel tempo per la qualità del loro lavoro.

U
no di questi è sicuramente Francesco Foroni, classe 1979, 
con un passato da giocatore sia a Rieti che con la Stella Az-
zurra Roma. Francesco, sin dai suoi primi passi come cesti-
sta, mostra interesse e talento nello scouting dei giocatori e 
così, quasi per gioco, inizia qualche anno dopo il suo percor-
so professionale come agente sportivo. Dopo aver fondato la 

sua agenzia nel 2015, la 2F Sport & Management, inizia a collaborare tra 
gli altri con Riccardo Sbezzi e Massimo Sorrentino.
Tra i numerosi impegni del periodo, lo raggiungiamo telefonicamente per 
fargli alcune domande.
Francesco, ci descrivi il ruolo dell'agente sportivo e l'importanza 
che esso ricopre all'interno del sistema pallacanestro in Italia?
"Il ruolo dell’agente sportivo nella pallacanestro di oggi ha un peso molto 
importante. I concetti che metto alla base del mio lavoro sono: PRO-
GETTO E FIDUCIA. La fiducia è quella che mi lega ad ogni assistito e 
senza la quale non potrei lavorare; il progetto, invece, è ciò che desidero 
realizzare con loro e "su di loro". Nella pallacanestro di oggi non credo 
che l'agente rappresenti una figura imprescindibile, ma penso che sia 
comunque di grande aiuto e di supporto all'atleta. 
Dopo aver chiarito questi due princìpi con i miei assistiti, parlo di pallaca-
nestro vera e propria e quindi di contratti, durata, soldi, bonus e quant’al-
tro! Sono fortemente convinto che se si instaura una fiducia reciproca 
e c'è soprattutto una condivisione del progetto da ambo le parti, tutto 
ciò che riguarda la trattativa per un ingaggio non subirà mai brusche 
frenate".
Quando hai maturato l'idea di dedicarti alla carriera di agente spor-
tivo?
"Ho cominciato molto presto a maturare l’idea di occuparmi della parte 
manageriale dello sport, perché l’ho vissuta in famiglia già da bambino 
(mio nonno comprava e vendeva giocatori di calcio). Ho smesso di gio-
care presto rispetto alla media dei miei coetanei (e forse ho fatto bene 
visto quanto fossi scarso), per gettare le basi di quello che oggi è il lavoro 
più bello che potessi fare. Mi reputo fortunato e felice di fare ciò che fac-
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cio. Le difficoltà si incontrano all'ordine del giorno, perché 
c'è tanta concorrenza ed ognuno deve difendere con le 
unghie e con i denti quello che nel tempo ha costruito, 
soprattutto in termini di rapporti umani. Le migliori soddi-
sfazioni infatti non arrivano soltanto quando un giocatore 
fa 20 punti, ma quando ti comunica il suo “stare bene” 
anche dopo una sconfitta o una brutta prestazione". 
Come vedi il ruolo dell'agente da qui al prossimo fu-
turo?
"Il ruolo dell'agente è in continua evoluzione. Sono dell'i-
dea che anche nel prossimo futuro, per realizzare un buon 
lavoro e guadagnare quindi una sempre maggiore cre-
dibilità tra le varie componenti del gioco, conteranno le 
buone relazioni, la chiarezza nell'esposizione dei progetti 
e la correttezza nei rapporti interpersonali. Il Covid-19 ha 
impattato fortemente tutti i settori compreso quello spor-
tivo che, tra protocolli diversi e la recente crisi di governo, 
ha ripreso solo in minima parte il proprio percorso. Mi 
auguro che da qui a breve si possa tornare a pianificare 
l'attività per tutte le parti in causa, dalle società fino agli 
atleti. Non scordiamoci che dietro ai compensi degli atleti 
ruotano migliaia di famiglie potenzialmente in difficoltà".
Grazie Francesco, la redazione di Basket Club ti augura le 
migliori fortune per il tuo percorso professionale!
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A
nche sul Pick and Roll laterale vogliamo utilizzare i princi-
pi base della nostra difesa ed applicarli a quella dei bloc-
chi sulla palla.
Quando riusciamo a portare la palla su un quarto di cam-
po i nostri principi difensivi prevedono di non farsi attac-
care al centro per non permettere al

palleggiatore di arrivare al ferro e allo stesso tempo, vista la sempre 
maggiore capacità di tiro piazzato da 3 pt, di avere facili passaggi in 
visione.
Anche qui la nostra capacità di comunicare e riconoscere la spaziatu-
ra dei nostri avversari (angolo pieno o angolo vuoto) sarà determinan-
te per l'efficacia della nostra difesa.

PUNTI DI CRITICITA’
•	 Penetrazione al centro della palla con conseguente “deformazio-

ne” della nostra difesa (NO AREA)
•	 Facilità e rapidità dei passaggi di uscita per il palleggiatore
•	 Penetrazione al ferro o angolo libero per il rollante per un facile 

tiro
•	 Distanze ampie da coprire per i giocatori in aiuto

RESPONSABILITA’ E COMPITI NEL 2C2
Difensore del palleggiatore
•	 Pressione sulla linea di passaggio per alzare la ricezione
•	 Pressione sulla palla(uso dell’avambraccio) per indirizzare il pal-

leggiatore sul blocco
•	 Capacità di “aprire” il “compasso” difensivo per andare sotto al 

blocco e riallinearsi sulla linea di penetrazione
•	 Difensore del bloccante

COMUNICARE > BLOCCO
•	 Una mano a contatto con il bloccante durante il blocco (NO “sna-

ke”)
•	 Capacità di aprire spazio al compagno(uso piedi)
•	 Capacità di lettura della linea di penetrazione più pericolosa

A cura di LUCIANO NUNZI, RESP. SETTORE GIOVANILE DERTHONA BASKET

REGOLE E PRINCIPI BASE DI DIFESA PICK AND R OLL CENTRALE E LATERALE CON IL NUMERO 5
Allenare a leggere e riconoscere anche in difesa

L’ANGOLO TECNICO - 2A PARTE
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RESPONASABILTA’ E COMPITI SUL PERIMETRO
•	 “Ultimo” dei difensori sul lato debole COMUNICA, GUIDA e OC-

CUPA L’AREA
•	 Gli altri due giocatori pronti a “volare” con i passaggi e a “ripa-

reggiare”(aiuto e recupero, aiuto e cambio, X move) i vantaggi 
presi dall’attacco con il blocco sulla palla

•	 Ipotizzando una situazione classica di SIDE pick and roll come 
da diagr. L1, chiediamo al difensore dell' esterno di giocare sulla 
linea di passaggio affinché la ricezione del suo avversario sia più 
lontana possibile dalla linea dei 3 punti.

Una volta ricevuta la palla inizia la collaborazione tra il difensore del  
palleggiatore e il difensore del bloccante. 
Anche qui è fondamentale prima di tutto la collaborazione verbale; ap-
pena X5 inizia ad avvisare il compagno dell'arrivo del blocco X1 inizia 
la sua pressione sulla palla per indirizzare il suo avversario verso il 
blocco stesso(NO reject). 
Abbiamo detto che uno dei principi difensivi con la palla sul lato e di 
non farsi attaccare verso il centro cosa che accadrebbe se il difensore 
del bloccante  assumesse una posizione di contenimento. 

Quindi per evitare questa penetrazione centrale che creerebbe non 
pochi problemi alla nostra difesa, chiediamo a X1 di passare sotto al 
blocco e riposizionarsi velocemente sulla linea di penetrazione.
Questa scelta è possibile grazie all'anticipo effettuato precedente-
mente e che ha allontanato la palla dalla riga dei tre punti e ci tutela 
anche da tiri facili da dietro l'arco (diagr.L2)

Ovviamente gli altri tre giocatori sono comunque in posizione preven-
tiva di aiuto. A questo punto se la palla dovesse arrivare nelle mani di 
4, con una collaborazione di aiuto e recupero dei giocatori sul perime-
tro il pericolo del pick and roll sarebbe stato neutralizzato dalla nostra 
scelta difensiva.
Se invece, come molto spesso accade, il palleggiatore decide di tor-
nare indietro e di utilizzare comunque il blocco del suo compagno 
(rescreen) ci troveremo a difendere una situazione di pick and roll 
contenimento simile a quella centrale ma con una spaziatura com-
pletamente cambiata e probabilmente a livello di spazio-tempo più 
vantaggiosa per la difesa (diagr.L3)

Nella situazione del diagramma L3 (difesa “FONDO”)i compiti e le re-
sponsabilità di X1 e X5 non cambierebbero rispetto alla difesa nelle 
situazioni di pick and roll top, X4 ingombra l'area pronto a ritornare 
sul proprio uomo con aiuto recupero, X2 avrebbe i compito di occu-
pare l’area prima del rollante, X3 pronto a prendere eventuali pas-
saggi che possono arrivare a due o a tre sul lato debole. Per X2 e X3 
valgono gli stessi concetti di collaborazione aiuto recupero o x-move 
che abbiamo visto nella difesa del Pick and roll centrale. Inoltre con 
una spaziatura di questo tipo possiamo anche coinvolgere X4 in una 
eventuale rotazione a 3.
Gli stessi concetti difensivi possono essere utilizzati anche se l'attac-
co dovessi utilizzare un blocco sulla palla proveniente da sotto la linea 
del tiro libero (diagr. L4, L5).

Quella descritta nei diagrammi L4 e L5 è una classica situazione di 
doppia uscita con Pick and roll laterale.
Il vantaggio in una situazione come questa è quella di ritrovarsi  con la 
palla già posizionata su un quarto di campo, con il difensore del pal-
leggiatore che può già iniziare a mettere in pratica il nostro concetto 
difensivo di tenere la palla sul lato e il difensore del bloccante in una 
posizione  in una posizione vantaggiosa che gli permette di collabo-
rare con X2  ricreando la situazione di difesa “FONDO” già vista nel 
diagramma L3.
Nel diagramma L6 vediamo cosa accade nel caso in cui il rollante, an-
ziché andare verso il ferro, si apra fuori dai 3 punti con un movimento 
di pick and pop.
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In questo caso gli altri tre giocatori collaborano con l'aiuto recupero 
per permettere a X5 di ri accoppiarsi con il proprio avversario e an-
nullare così Il vantaggio che l'attacco voleva procurarsi dal blocco 
sulla palla.
Tornando alla situazione di gioco con il bloccante che arriva da sopra 
la linea del tiro libero e nel caso in cui la palla sia vicina alla linea dei 
tre punti e quindi decidere di passare sotto al blocco, come abbia-
mo visto nel caso del diagramma L3 diventa una scelta un po' più 
pericolosa(NO FONDO), la nostra seconda opzione diventa quella di 
effettuare con X5 un passo di show, senza perdere mai il contatto con 
il bloccante, con  l'idea di fare allontanare la palla dalla linea dei tre 
punti e permettere a X2, che comunque passerà sotto al blocco, di 
riposizionarsi sulla linea di penetrazione. X5 effettuando un solo passo 
di show rimarrà sempre molto vicino al proprio avversario sia in caso 
di roll al ferro o pop verso l’angolo (diagr. L7, L8).

ESERCIZI PER LA COSTRUZIONE DELLA DIFESA SU 
PICK AND ROLL

Le collaborazioni difensive che abbiamo visto fino adesso e che ci 
permettono di difendere sulle situazioni di pick and roll vanno allenate 
costantemente.
La loro  efficacia e la loro buona riuscita dipendono però dall'attenzio-
ne che ogni giorno poniamo sull’ allenare sia i fondamentali individuali 
difensivi sia le collaborazioni semplici che ritroveremo nelle collabo-
razioni più complesse.

Come vediamo nei diagr. 1 e 2  dedichiamo molta attenzione al focus 
della situazione, cioè la collaborazione difensore del palleggiatore di-
fensore del bloccante. 
In questo semplice esercizio iniziamo a stabilire le responsabilità indi-
viduali e le competenze  per quel che riguarda il “cuore della difesa”.
Parte fondamentale della collaborazione è la comunicazione del bloc-
co che X5 deve fare a X1. Questa è una parte molto importante per 
la riuscita della nostra difesa in quanto soprattutto in situazioni di 
blocchi portati da sotto il tiro libero e nella fascia centrale del campo 
il difensore sulla palla non può vedere arrivare il blocco. Il sentir chia-
mare il blocco da parte di X5  permette a X1 di mettere pressione sulla 
palla, scegliere dove direzionare  la palla dando allo stesso tempo una 
chiara indicazione a x5 di dove deve posizionarsi per poter svolgere 
i suoi compiti difensivi che ricordiamo saranno quelli di evitare pe-

netrazioni al ferro, attraverso il posizionamento diagonale evitare il 
“pocket pass” e allo stesso tempo indirizzare il pallone fuori dall'area 
dei 3 secondi.
Oltre ad allenare il cuore della difesa bisogna mettere anche attenzio-
ne  sull'allenare i tempi della collaborazione dei giocatori sul perime-
tro (diagr.3 e 4).
Negli esercizi dei diagr. 3 e 4  alleneremo sia l'aiuto e recupero che il 
cambio difensivo dei due giocatori di lato debole durante lo sviluppo 
del blocco sulla palla.

Gli stessi esercizi  possono essere utilizzati per allenare le collabora-
zioni sulle situazioni di pick and roll laterale  semplicemente spostan-
do la posizione del coach sul campo.
I diagrammi 5 e 6 vediamo invece come allenare le collaborazioni dei 
giocatori sul perimetro nelle situazioni di  Pick and roll centrale con la 
palla che si sposta in direzione dei due giocatori  in visione. 

Anche in questo caso spostando la palla sul campo e modificando la 
spaziatura del Pick and Roll offensivo possiamo  utilizzare lo stesso 
esercizio  con delle piccole modifiche per allenare situazioni difensive 
diverse.
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